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Follow
THE MONEY

Il comandante interregionale dell’Italia Meridionale della Guardia
di Finanza, Generale di Corpo d’Armata Michele Carbone,
pronto ad assumere l’incarico di direttore della DIA, accende i riflettori 
sull’antiriciclaggio: l’obiettivo è combattere la nuova criminalità 
organizzata, sempre più infiltrata nell’economia legale

DI PAOLO ARRIVO

La lotta al
riciclaggio e
al crimine 
economico 
finanziario 
è guidata 
dall’Europa 
che mira alla 
interconnes-
sione delle
diverse
banche dati 
centrali

NEL NOME DI GIOVANNI FALCONE. 
Colui che, insieme a Paolo Borsellino, 
è stato e continua ad essere un punto 
di riferimento per quanti credono nella 
cultura della legalità. Lo è naturalmen-
te per il Generale di Corpo d’Armata 
Michele Carbone. Che intervistato dal 
nostro direttore Pierangelo Putzolu, non 

poteva non fare riferimento ai due grandi 
magistrati, in occasione del 31esimo 
anniversario della strage di via D’Amelio, 
mercoledì scorso. In particolare, i riflet-
tori sono stati accesi sull’antiriciclaggio. 
Sulla strategia utile a prevenire l’immis-
sione di denaro sporco nei circuiti dell’e-
conomia legale, seguendo lo stesso, il 
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suo percorso, per risalire ai traffici illeciti 
da contrastare.
“Sia Borsellino che Falcone sono stati 
artefici di questo sistema investigativo”, 
ha detto ad Antenna sud l’ospite de 
L’intervista della settimana, il quale lascia 
l’incarico di comandante interregionale 
del Meridione della Guardia di Finanza 
per assumere a fine mese quello di di-
rettore della DIA, direzione investigativa 
antimafia. Tale sistema di indagine sui 
flussi finanziari è stato poi coniato col 
termine Follow the money. È lo stesso 
Generale Michele Carbone a ricordarlo: 
“Significa seguire il denaro attraverso 
l’assegnazione delle operazioni sospette, 
uno degli obblighi di collaborazione atti-
va principali della materia della norma-
tiva antiriciclaggio, che discende da una 
serie di prassi internazionali, soprattutto 
di legislazione comunitaria. Tale sistema 
è stato riconosciuto recentemente come 
pietra miliare anche dall’Onu per la sua 
validità sostanziale nel contrasto alla 
criminalità organizzata”. Come ormai 
sappiamo, le mafie oggi sono sofisticate, 
infiltrate nell’economia legale.
Quanto al territorio che, pieno di criti-
cità, lo ha visto nascere e crescere sino 
alla maggiore età, il generale Carbone 
tiene vivo questo rapporto speciale: 



6 •  L’Adriatico

F O L L O W  T H E  M O N E Y

“Sono molto legato alla Puglia, anche 
se a diciannove anni sono andato via da 
Barletta per frequentare il corso dell’Ac-
cademia. Ho girato poi la Penisola; ma 
ho nel cuore la Puglia, e in particolare la 
città di Barletta, che raggiungo quando 
mi è possibile”. Intanto è ben presente. 
Ha fatto visita al Comando Regionale Pu-
glia di Bari, in occasione della 249esima 
Festa della Guardia di Finanza, e pre-
senziato alla cerimonia di inaugurazione 
della nuova caserma della Compagnia di 
Francavilla Fontana.
Tornando alla materia dell’antiriciclag-
gio, l’ospite importante sottolinea la 
portata delle segnalazioni di operazioni 
sospette, che consentono di allertare 
le autorità investigative: vanno intese 
come input da approfondire, analizzare, 
in modo da capire quali tentativi possono 
celare: se denaro di origine criminale, 
oppure fi nalizzato al riciclaggio, all’inve-
stimento nel sistema produttivo legale.
Il messaggio fi nale muove dalla Direzio-
ne investigativa antimafi a per fotografare 
lo stato di salute e il cambiamento di 
pelle della criminalità organizzata: “Con 
questo incarico realizzo il 14esimo trasfe-
rimento da quando sono uscito dall’Ac-
cademia: segue incarichi, esperienze 
fatte con motivazione, con entusiasmo. 

L’on. Mauro D’Attis: «Segno tangibile di vicinanza 
istituzionale al territorio»

“In linea con gli indirizzi o� erti dalla 
presidente della Commissione Antimafi a, 
Chiara Colosimo, ho proposto, assieme ai 
colleghi pugliesi Melchiorre, Lasalandra, 
Congedo e Maiorano, una missione in 
Puglia per dare un segno tangibile di 
vicinanza istituzionale al nostro territorio. 
Una terra, la Puglia, in cui proprio ieri 
lo Stato ha frenato l’ascesa di un boss in 
un maxi blitz che ha portato a decine di 
arresti”. 
Lo dichiara il commissario regionale 
di Forza Italia e vicepresidente della 
Commissione Antimafi a, il deputato Mauro 
D`Attis. 
“Una notizia - continua - arrivata proprio nel giorno dell’anniversario 
della morte di Paolo Borsellino e dei cinque agenti di scorta Agostino 
Catalano, Walter Eddie Cosina, Vincenzo Li Muli, Emanuela Loi e 
Claudio Traina: il loro impegno indefesso, assieme al giudice Giovanni 
Falcone, resterà per sempre nella memoria del nostro Paese. Voglio 
esprimere sincera gratitudine nei confronti di tutte le forze dell’ordine 
che hanno partecipato all’operazione e che sono le protagoniste di un 
colpo durissimo inferto dallo Stato alla criminalità organizzata”.

LA COMMISSIONE ANTIMAFIA
IN PUGLIA A SETTEMBRE



L’Adriatico • 7 

Mi accingo portando presso l’organismo 
interforze un’esperienza di oltre qua-
rant’anni svolta all’interno della GdF, in 
un momento storico in cui la criminalità 
organizzata è carsica, come è stata de-
finita”. “Ciò non significa che sia sparita 
– chiarisce – ma che continua a fare i suoi 
affari: dalla droga agli appalti pubblici, 
ad altri business che includono persino le 
frodi fiscali, utilizzate da alcune orga-
nizzazioni criminali come bancomat per 
arricchire le loro tasche”.
In questo contesto va sottolineata l’azio-
ne di contrasto al riciclaggio e al crimine 
economico finanziario da parte dell’Eu-
ropa. La quale ha reso obbligatorio non 
soltanto la costituzione di banche dati 
centrali di natura finanziaria, ma anche 
un archivio centrale immobiliare, ed uno 
societario. L’obiettivo è quello di rendere 
interconnesse a livello europeo queste 
banche centrali, allo scopo di agevolare 
lo scambio di informazioni. Le Intelligen-
ce allora, conclude il Generale, diventano 
uno strumento importante nel momento 
in cui il crimine finanziario è per sua 
natura transnazionale.

L’INDIGNATO SPECIALE

Il Generale Fabrizio Toscano negli studi di Antenna Sud
con il nostro editore Domenico Distante
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STUPOR
MUNDI

THE CONTEST

DALLA PRODUZIONE
DEL PREMIO FEDERICO II

La città di Brindisi sarà dunque ancora 
una volta alla ribalta nazionale per un 
“event-contest” ispirato a Federico 

II che si svolgerà nel Nuovo Teatro Verdi 
alla presenza di personaggi dello spetta-
colo, imprenditori di caratura nazionale 
e dei massimi rappresentanti delle istitu-
zioni locali e pugliesi.

Si tratta di un evento ideato e realizza-
to e prodotto da Giulio Caforio per conto 
della RAI.

L’edizione del 2022 ha sancito la defi -
nitiva aff ermazione di questo appunta-
mento che coniuga arte, cultura e spetta-
colo con l’economia e, in particolare, con 
le forme più avanzate di innovazione.

È questo il motivo per cui ha goduto 
del pieno sostegno della Regione Puglia, 
dell’Università del Salento, degli enti lo-
cali e di partner prestigiosi come ANCE 
(Associazione Nazionale Costruttori 
Edili) di Brindisi, Enel, Aratravel, Ara 
Medica, Pastifi cio Divella, Banca 
Popolare Pugliese, Soavegel, Di 
Gennaro SpA, Team Energy, Centrale 
del Latte. 

Lo spettacolo negli anni passati 
ha visto la partecipazione di Al Bano 

A Brindisi è conto 
alla rovescia per la 
realizzazione, il 20 gennaio 
del 2023, di un contest 
nazionale per valorizzare 
idee imprenditoriali 
innovative. Sarà trasmesso 
su RAI 2 e l’anteprima sarà 
a cura di Antenna Sud.
Personaggi del mondo 
dello spettacolo 
e dell’economia 
parteciperanno ad un 
evento che si ispira alla 
genialità di “Stupor Mundi”

MUNDI
THE CONTEST
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L’edizione del 2022 ha sancito la defi -
nitiva aff ermazione di questo appunta-
mento che coniuga arte, cultura e spetta-
colo con l’economia e, in particolare, con 
le forme più avanzate di innovazione.

È questo il motivo per cui ha goduto 
del pieno sostegno della Regione Puglia, 
dell’Università del Salento, degli enti lo-
cali e di partner prestigiosi come ANCE 
(Associazione Nazionale Costruttori 
Edili) di Brindisi, Enel, Aratravel, Ara 
Medica, Pastifi cio Divella, Banca 
Popolare Pugliese, Soavegel, Di 
Gennaro SpA, Team Energy, Centrale 

Lo spettacolo negli anni passati 
ha visto la partecipazione di Al Bano 

Giulio Caforio
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Carrisi, Ettore Bassi, Giovanni Caccamo, 
Giudi, Simona Molinari, Francesca Mare-
sca, Santiago, Alfredo Nocera e Federico 
Serra e tanti altri. 

È evidente, in ogni caso, che il momen-

to-clou è stato quello legato alla presen-
tazione delle sette idee imprenditoriali 
innovative, sottoposte al giudizio di una 
giuria di imprenditori famosi.

A fare da mentore ai giovani parteci-

Adriana Volpe con Marisa Melpignano a Borgo Egnazia

Massimo Ferrarese
con Giuseppe Candita

Giuseppe Lerna con la rappresentante 
della Regione Puglia

Marco Meacci al pianoforte
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panti al contest quest’anno sarà Team 
Energy Srl è una società  pugliese forma-
ta da giovani imprenditori, nata nel 2013 
con una MISSION ben precisa: Garantire 
l’autosufficienza energetica a famiglie ed 
imprese italiane.

Con un team formato da persone 
altamente qualificate, la Team Energy 
è una delle poche aziende, presenti nel 
nostro territorio, capace di progettare e 
installare impianti fotovoltaici altamente 
tecnologici in grado di soddisfare le esi-
genze di ogni tipo di utenza, sia domesti-
ca che industriale.

Attraverso studi mirati all’efficienta-
mento energetico, è in grado di valutare 
e consigliare alla sua clientela una vasta 
gamma di opportunità che consenta-
no di raggiungere il massimo grado di 
autosufficienza energetica, proponendo 
soluzioni aggiuntive al fotovoltaico, 
come ad esempio impianti termici ad alta 
efficienza, sostituzione di infissi e tanto 
altro.

Nella scorsa edizione del premio 
Federico II un voucher del valore di € 
10.000,00 offerto da DPI Studio di Napoli 
fu aggiudicato a Mariangela Stoppa 
dell’azienda Biofaber (realizza un mate-
riale eco sostenibile, prodotto da batteri 
che si alimentano con scarti alimentari: 
la cellulosa batterica). Il premio è stato 
consegnato dal Presidente della Giuria 
Angelo Contessa. 

I sette finalisti hanno ricevuto co-
munque un premio per aver superato le 

selezioni. Marcello Valentini (Divella) ha 
premiato Vito Petrotta Reyes dell’azienda 
Vitussi, Luigi Arigliano (Banca Popolare 
Pugliese) Lorenza Silvestri e Annamaria 
Barbaro dell’azienda Empethy, Carlo 
Aiello (Enel) Alessandro Biagetti dell’a-
zienda Regenius Loci, Cosimo Balestra 
(Team Energy) Mariangela Stoppa 
dell’azienda Biofaber, Domenico Bianco 

(Soavegel) Franco Di Pietro dell’azienda 
Biova Project, Vincenzo Fanelli (Centra-
le del latte) Erica Salbego e Giordano 
De Nisi dell’azienda Oma e Marcello 
Martiriggiano (Aratravel) Francesco Poli 
dell’azienda Lan Architetture. 

Consegnati anche i premi “Eccellenza” 
ad Al Bano Carrisi ed a Giuseppe Di Gen-
naro (della società Di Gennaro SpA).

Designer, allestitore e ideatore di eventi, scenografo e pro-
gettista, Giulio Caforio è da sempre protagonista attivo della 
scena nazionale all’insegna del gusto.
Nasce nel 1968, dopo aver frequentato il Liceo Artistico 
Statale di Lecce. Si trasferisce a Milano (anni 90), frequenta 
e successivamente viene scelto per la docenza presso lo IED 
(Istituto Europeo di Design) di Milano.  
Vince il concorso per la progettazione dell’immagine coor-
dinata per la casa di moda Trussardi successivamente lavora 
per Versace, Romeo Gigli e Yves Saint Laurent e numerose 
aziende del settore. dopo numerosi lavori come consulente 
d’immagine ed interior designer, approda alla scenografia 
presso il Teatro alla Scala ed il Politeama Greco di Lecce.
Dopo 9 anni entra nel mondo della cosmesi firmando una 
linea di cosmesi omonima e pubblica il suo libro “L’atra parte 
di me” un manuale dedicato al benessere, all’immagine e 
alla bellezza.
Approdato nel capo del benessere, viene chiamato in qua-
lità di Direttore presso le Terme di Saint Vincent, Terme di 

Stigliano e successivamente Terme di Spoleto occupandosi 
non solo della gestione delle stesse,  ma viene incaricato per 
il rilancio e/o l’apertura stagionale delle stesse curandone 
l’Immagine, il marketing ed il Know How.
In tutti questi anni si occupa della direzione artistica e 
produzione del Premio Federico II, che diventa negli anni un 
evento conosciuto a carattere nazionale approdando su Rai 
Due con il contest  del premio chiamato “STUPOR MUNDI”.
Tuttora realizza e firma scenografie per prestigiose mostre, 
sfilate, eventi di moda, spettacoli teatrali e televisivi.
Nell’ambito della progettazione d’ interni ha ideato attività 
commerciali e abitazioni private progettando spazi persona-
lizzati per i propri committenti avvalendosi della manodope-
ra di artigiani specializzati.
Nel frattempo si occupa del suo studio e della realizzazione 
di progetti nazionali ed internazionali: infatti per il prossimo 
anno sono in programma due esposizioni delle sue opere 
materiche a Dubai e New York  e  tra queste collaborazioni  
non manca la famiglia del Gruppo Domenico Distante.

GIULIO CAFORIO

UN SUCCESSO DOPO L’ALTRO ALL’INSEGNA DEL GUSTO

Mariangela Stoppa con Cosimo Balestra (Team Energy)
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Il premio “Stupor Mundi”, invece, è 
stato attribuito agli imprenditori Marco 
Caiazzo (Casarredo), Davide Paolinelli e 
Lorenzo Pinto (Aramedica) ed a Nicola 
Martiriggiano (Rukku).

Premio “Costanza d’Altavilla” alle 
imprenditrici Fabiana Barulli (Azienda 
agricola Fabiana), Emanuela Contessa 
(Presidente di Ance Giovani Brindisi) e 
Camilla Rossi (GCF).

Adriana Volpe con Giorgio Palmucci,
presidente dell’Enit

Beppe Convertini con Al Bano
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Il presidente Gabriele Menotti Lippolis,
è stato eletto vicepresidente nazionale di RetImpresa, 
agenzia di Confindustria che sostiene le forme
di aggregazione tra imprese

«Le reti d’impresa possono rappresentare un importante 
fattore di crescita per Brindisi e per il Mezzogiorno e l’intero 
Paese. Mi auguro che questo incarico possa fungere da 
stimolo per le nostre imprese affinché ricorrano maggior-
mente alle reti d’impresa, che rappresentano forme di 
aggregazione molto utili per affrontare più efficacemente 
processi di internazionalizzazione e innovazione industriale, 
con particolare riferimento alla digitalizzazione». Lo dichiara 
il presidente di Confindustria Brindisi, Gabriele Menotti Lip-
polis, eletto vicepresidente di RetImpresa. Menotti Lippolis 
è l’unico rappresentante per il Mezzogiorno della squadra 
del presidente dell’associazione Fabrizio Landi, composta 
anche dai vicepresidenti Vincenzo Marinese, vicepresidente 
vicario di Confindustria Veneto Est e Giuseppe Maiellare, 
componente del Consiglio energia di Unindustria Roma, 
Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo.
RetImpresa è l’agenzia di Confindustria per la promozione 
di reti d’impresa e sostiene le forme di aggregazione tra 
imprese, come il “contratto di rete”, quale leva per rafforzare 

la cooperazione di filiera, valorizzare i territori, favorire la 
crescita competitiva delle Pmi e promuovere economie di 
scala per l’accesso ai finanziamenti e per gli investimenti in 
innovazione e internazionalizzazione.
Ad oggi sono 46.098 le imprese in Italia che collaborano in 
8.633 reti. Alcune di esse operano già proficuamente sul 
nostro territorio. A giugno, in particolare, il trend di nuove 
imprese in rete è stato in crescita (+213 con 66 nuovi con-
tratti di rete).

ECONOMIA

BRINDISI E SUD POSSONO
CRESCERE CON LE RETI D’IMPRESA
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P
er il consueto appunta-
mento estivo i membri 
del mondo ALIS si sono 
ritrovati a Manduria, 
presso “Masseria Li 
Reni” ricevuti dal “pa-
drone di casa” Bruno 
Vespa che ha colto 

l’occasione per  porre l’accento sull’e-
conomia del mare e sui traffici marittimi 
euro-mediterranei per poi passare alle 
nuove sfide e alle nuove opportunità 
per le imprese approfondendo temi 
legati a finanza, sicurezza, concorrenza e 
sostenibilità come filo conduttore per lo 
sviluppo competitivo dell’Italia a livello 

internazionale”.
“Sono davvero fiero che tra i soci ALIS 

ci siano – ha sottolineato il presiden-
te Guido Grimaldi nella sua relazione 
introduttiva – le principali aziende che ad 
oggi stanno portando avanti importanti 
investimenti, progetti e sperimentazioni 
in materia di sostenibilità, che avranno 

di MATTEO R. DUSCONI

L’ITALIA
PROTAGONISTA 

DELLO SVILUPPO
EURO-MEDITERRANEO

L’EVENTO

Grande successo a Manduria per l’impeccabile kermesse
di ALIS: le nuove sfide tra sicurezza, concorrenza, 

competizione e sostenibilità

Il presidente di ALIS, Guido Grimaldi (al centro) e i presidenti delle Autorità Portuali
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sicuro impatto sulle evoluzioni di merca-
to, sulla crescita delle filiere connesse, 
come quella del turismo, e sul rafforza-
mento della competitività internazionale 
delle nostre eccellenze nazionali. Per 
uno sviluppo sostenibile delle imprese 
risultano inoltre molto utili anche finan-
ziamenti agevolati e strumenti finanziari 
realizzati con gli istituti bancari, come 
il Progetto Basket Bond ALIS da 100 
milioni di euro avviato recentemente al 
fine di collaborare al processo di innova-
zione, potenziamento e trasformazione 
del comparto logistico. Ci auguriamo 
che anche il Governo possa supportare 
sempre più la crescita delle imprese e 
mostrarsi sempre più sensibile nel soste-
nere un rating di filiera e di sostenibilità 
che vada nella direzione di riconoscere 
e, di conseguenza, valorizzare le aziende 
maggiormente virtuose”.

Sul sostegno alle imprese virtuo-
se operanti nell’intermodalità, il vice 
presidente e Direttore Generale di ALIS 
Marcello Di Caterina ha sottolineato che 
“la misura incentivante “Marebonus” ha 
rappresentato una straordinaria occasio-
ne di crescita e di sviluppo e dobbiamo 
fare di tutto per non perdere i fondi del 
2022”.

Sempre nell’intervento introduttivo, il 
presidente Guido Grimaldi ha dichiarato 
“I dati macroeconomici ci impongono 
una riflessione e, riprendendo un pas-
saggio della Relazione Annuale dell’Au-
torità Garante della Concorrenza e del 
Mercato presentata dal Presidente Rusti-
chelli poche settimane fa al Senato, dove 
abbiamo partecipato come associazione, 
condivido che “l’impatto delle dinami-
che inflattive su famiglie e imprese può 
essere condizionato anche dal grado di 

concorrenzialità dei mercati”. Nel ribadi-
re che “con orgoglio posso affermare che 
nella nostra Associazione annoveriamo 
campioni nazionali ed internazionali 
della competitività e della concorrenza 
che operano attraverso politiche indu-
striali all’avanguardia, il tutto a favore 
delle imprese e dei cittadini italiani”, ha 
aggiunto che “è fondamentale portare 
avanti un’azione amministrativa corretta 
e trasparente volta a favorire la libera 
concorrenza. Purtroppo però in alcuni 
porti d’Italia oggi assistiamo a concentra-
zioni terminalistiche a beneficio di grup-
pi che potrebbero abusare di posizione 
dominante che altera la concorrenza e 
chiude i mercati, causando danni diretti 
a cittadini e famiglie italiane e, quindi, al 
Paese”.

Determinante il parere di Emanuele 
Grimaldi, presidente dell’International 

Chamber of Shipping e AD del Gruppo 
Grimaldi: “Bisogna dare la possibilità a 
vari imprenditori di poter investire nei 
porti ed avere degli spazi necessari e 
le banchine per poter erogare i servizi. 
Non è normale che a un operatore si dia 
la possibilità di avere concessioni che 
ledono le attività dei diretti concorrenti, 
come sta accadendo a Genova e Livorno 
dove si stanno configurando abusi di 
posizione dominante”. Ed altrettanto 
chiaro il riferimento alla carenza di figure 
professionali nel settore e alla necessità 
di far avvinare i giovani: “La carriera 
del marittimo si sta evolvendo insieme 
agli sviluppi tecnologici delle navi e dei 
carburanti e, grazie anche all’utilizzo 
dell’intelligenza artificiale, ci saranno 
nuove opportunità e ci sarà ancor più 
bisogno di marittimi, cadetti, ufficiali ed 
ingegneri preparati e specializzati”.

SODDISFATTO IL PRESIDENTE GUIDO GRIMALDI DAVANTI A 
UN PARTERRE DI TUTTO RISPETTO CONSIDERATI 7 PRESIDENTI 
DI AUTORITÀ PORTUALE, 2 VICEMINISTRI (EDOARDO RIXI 
E FRANCESCO PAOLO SISTO), IL VICE PRESIDENTE 
DELLA COMMISSIONE ANTIMAFIA (MAURO D’ATTIS), IL 
COMANDANTE GENERALE DELLE CAPITANERIE DI PORTO/ 
GUARDIA COSTIERA (NICOLA CARLONE) E IL PRESIDENTE 
DELL’INTERNATIONAL CHAMBER OF SHIPPING (EMANUELE 
GRIMALDI) E AUTOREVOLI OSPITI DELLE ISTITUZIONI, DELLE 
IMPRESE, DELLA PORTUALITÀ, DEL LAVORO E DELLA FINANZA

Da sinistra il vice ministro Vice Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti Edoardo Rixi,
Bruno Vespa e il Presidente dell’International Chamber of Shipping (Emanuele Grimaldi)    
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AIUTO
N O N  S E N T O  P I Ù

C O M E  P R I M A !
La protesi acustica come soluzione del problema

Comunque la si voglia valutare risulta veramente frustrante, 
perdere la capacità di sentire sufficientemente bene i vari suoni 
e, soprattutto, capire le parole, come può avvenire nel corso 
di una conversazione. Va da sé, infatti, che per poter godere 
pienamente la propria quotidianità della vita (una serata in 
compagnia di amici, i rapporti con gli stessi familiari, recarsi 
semplicemente all’ufficio postale o dal panettiere, sentire la TV, 
ecc. ecc.), la presenza di una perdita dell’udito può comportare 
problemi a volte rilevanti.  Senza addentrarci troppo nella parte 
diagnostica delle ipoacusie o in quelle derivanti da semplice 
impedimento fisico (accumulo di cerume, fluidi, ecc.) o che ne-
cessitano di intervento chirurgico,  nel nostro caso ci occupere-
mo specificatamente di rimediazione delle sordità’ con protesi 
acustiche laddove, ovviamente, non vi sia alcun impedimento 
certificato da uno specialista  del settore. Senza banalizzare o 
peggio sfociare in una autodiagnosi, per prima cosa abbiamo 
comunque da considerare alcune semplici valutazioni che, 
tra l’altro, possono di per sé essere state determinanti  per la 
perdita dell’udito: l’età avanzata, l’esposizione prolungata a 
suoni e rumori molto forti, fattori di rischio come ad esempio 
disturbi ereditari. Come abbiamo detto all’inizio, quindi, la 
perdita dell’udito può comportare anche per quest’ultime 
cause un effetto altamente negativo sulla qualità della vita di 
una persona sino ad arrivare, molto spesso, all’insorgenza di 
sensazioni depressive e/o di isolamento. In più una perdita 
dell’udito da lunga data, soprattutto negli anziani, è quasi sem-
pre associata anche a un possibile sviluppo e/o aggravamento 
del deficit cognitivo, con le spiacevoli conseguenze che questo 
comporta. Pertanto risulta molto importante non sottovalutare 
l’ipoacusia sin dall’insorgere del problema e, una volta stabilita 
la perdita uditiva, rivolgersi con fiducia a un centro audioprote-

sico specializzato per la relativa rimediazione. In questo settore 
ultimamente si parla di una nuova generazione di apparecchi 
acustici i quali, oramai, hanno soppiantato quasi del tutto i 
precedenti ausili acustici, essendo provvisti di una nuovissima 
piattaforma molto avanzata sotto l’aspetto tecnologico e circu-
itale. Tali protesi molto innovative pure dal punto di vista esteti-
co, sono in continua evoluzione grazie alla possibilità di essere 
aggiornate utilizzando la loro  connettività degli stessi con iOS 
e Android. Possiedono, inoltre, diverse strategie di elaborazio-
ne del segnale recepito e un sistema di identificazione basato 
sul riconoscimento innovativo di infinite scene sonore di vita 
quotidiana. Inoltre queste protesi possono essere considera-
te anche come soluzione protesica per il paziente anacusico 
(sordità monolaterale). In questo caso parliamo del cosiddetto 
sistema protesico CROS/BiCROS in grado cioè di offrire a chi 
ha una perdita solo da un lato, una maggiore e più adeguata 
consapevolezza del reale panorama sonoro  migliorando udibi-
lità, lateralizzazione e comprensione vocale (trasmissione NFMI 
ad elevato contenuto informativo). Nel  panorama protesico 
di questi ausili avanzati, è utile considerare anche la presenza 
incorporata del mascheratore uditivo, essenziale nella terapia 
anti acufene (sia in presenza di ipoacusia che non) in grado di 
attivarsi automaticamente quando necessario a lenire questo 
fastidioso disturbo acustico tanto presente in diversi pazienti 
audiolesi e/o solamente acufenici. Dulcis in fundo, non meno 
importante, è la scelta di protesi acustiche a batterie ricaricabi-
li. Attenzione, in questo specifico caso, che si tratti veramente 
di apparecchi acustici di ultima generazione muniti di batteria 
a carica induttiva, per offrire veramente una ricarica rapida e 
affidabile in appena 3 ore circa,  che dura per un giorno intero 
di ascolto anche nella nuova modalità streaming TV/Musica.
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Quando la caviglia è forzata, ne deriva spesso un danno
ai legamenti laterali.  Importante è l’accertamento radiologico

L E  D I S T O R S I O N I  D E L L A

tibio-tarsica

Le distorsioni della tibio tarsica rappresentano uno degli 
eventi traumatici di più frequente riscontro. 

In genere si verifi cano per una torsione della caviglia con il 
piede atteggiato in equinismo.

Il trauma interessa elettivamente il fascio ligamentoso 
esterno costituito dal legamento peroneo astragalico ante-
riore, mentre molto più raro è l’interessamento dell’apparato 
ligamentoso interno.

La sintomatologia che in genere riferisce il paziente è carat-
teristica in quanto evolve in tre tempi:

Inizialmente si ha un dolore intenso localizzato sulla  parte 
esterna dell’articolazione della tibio tarsica con impossibilità 
a poggiare il piede, subito dopo vi è una attenuazione della 
sintomatologia dolorosa con possibilità di ripresa della deam-
bulazione, infi ne dopo qualche ora il paziente lamenta una 

recrudescenza del dolore con impotenza funzionale assoluta e 
tumefazione dell’articolazione.

L’articolazione si gonfi a in modo eccessivo soprattutto sul 
versante esterno della caviglia con dolore alla palpazione e 
sensazione di crepitio per la presenza di versamento.

Occorre quindi un accertamento radiologico al fi ne di 
diramare il dubbio per una eventuale frattura mentre l’esame 
ecografi co ci aiuta nella diagnosi di un eventuale interessamen-

to ligamentoso.
È opportuno in questi casi 

provvedere all’immobilizzazione 
dell’articolazione con un bendaggio 
elastico e quindi eseguire sedute di 
crioterapia per il riassorbimento del 
versamento articolare.

Quando vi è come in questi casi 
l’interessamento del legamento 
peroneo astragalico anteriore si 
crea una instabilità della caviglia 
con sensazione di cedimento arti-
colare e quindi possibilità di nuove 
distorsioni recidivanti.

Pertanto è importante che il 
paziente esegua un’ ottima fi sioki-
nesiterapia riabilitativa tesa con 
esercizi propiocettivi al recupero 
della stabilità articolare della tibio 
tarsica ed evitare così il ripetersi di 
nuove distorsioni e la persistenza 
di una sintomatologia dolorosa di 
fondo nella prolungata stazione 
eretta. 

Il Sig. D.P. lamenta dolore alla caviglia 
dopo aver subito una distorsione dovuta 
ad un insidia stradale e nonostante sia 
trascorso del tempo continua ad avere 
problemi.
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E C C O  I L
lavoratore sportivo

Grazie alla Riforma dello Sport, attiva dall’1 luglio,
sono lavoratori sportivi gli atleti, allenatori, istruttori, 

direttori tecnici, direttori sportivi,
preparatori atletici e direttori di gara

La Riforma dello Sport ha abolito il compenso lavorativo. 
Il compenso lavorativo sportivo è il corrispettivo riconosciuto 
degli Enti sportivi ai propri collaboratori e atleti per svolgere le 
proprie attività. Il collaboratore sportivo a sua volta dichiarava 
tale compenso come “reddito diverso” godendo di regime 
fiscale agevolato, come rimborsi per i costi di trasferta o per 
altre spese relative alle operazioni svolte a favore dell’associa-
zione.

Dall’1 luglio 2023 i compensi non sono più considerati 
redditi diversi, ma redditi da lavoro subordinato o auto-
nomo, anche nella forma di collaborazione coordinata e 
continuativa.

Questo significa due cose: la prima che l’anno 2023 è 
soggetto a doppia tassazione con data spartiacque il 1 luglio. 
La seconda è che da questa data tutti lavoratori sportivi de-
vono obbligatoriamente inquadrarsi a seconda delle mansioni 
svolte presso gli Enti sportivi dove operano. Per i lavoratori 
sportivi, il contratto  può assumere la natura di:

n apprendistato, con contratti per giovani atleti;
n contratto subordinato, in uso soprattutto nel professio-

nismo;
n contratti a partita IVA per lavoratori autonomi;

n contratto di collaborazione coordinato e continuativo 
(co.co.co), per 24 ore nell’area del dilettantismo;

n contratto a termine: per una durata di 5 anni e riconfer-
mabile.

Tra i lavoratori non sportivi ci sono i collaboratori che svol-
gono mansioni amministrativo gestionali, da inquadrare con 
i co.co.co. Infine ci sono i volontari, per i quali è previsto solo 
un compenso inferiore a 150 euro/mese di rimborso spese. 
Nell’area del dilettantismo, le collaborazioni inferiori ai 5000 
euro non è prevista alcuna tassazione, mentre per i redditi 
compresi tra 5.000 e 15.000 euro annue sono applicate solo le 
ritenute previdenziali. Inoltre per i primi cinque anni, i contri-
buti previdenziali saranno calcolati sul 50% dei compensi per 
lavoro sportivo. Per i dipendenti pubblici che svolgono attività 
sportiva vale il meccanismo di silenzio-assenso per la richiesta 
di autorizzazione all’amministrazione di appartenenza.

Vediamo la disciplina fiscale e contributiva dei cc.dd. lavo-
ratori sportivi dilettanti in estrema sintesi:

 i) fino a 5.000 euro, non vi è imposizione fiscale e previ-
denziale e sussiste solo l’obbligo di iscrizione INAIL; 

ii) da 5.000 a 15.000, resta assente la tassazione fiscale, ma 
si applica quella previdenziale e assistenziale;
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 iii) da 15.000 euro in avanti, infine, oltre all’imposizione 
previdenziale e assistenziale scatta quella fiscale, ma solo per 
la parte che eccede detto importo.

Ora, non fosse altro per il suo carattere assolutamente 
innovativo – basti pensare che la materia non era stata oggetto 
di legiferazione da almeno mezzo secolo – è evidente che ser-
viranno ulteriori chiarimenti per la “messa a regime” del nuovo 
sistema e, a tal riguardo, si attende la versione definitiva del 
decreto correttivo del citato D.Lgs. n. 36/2021, che deve pas-
sare in Consiglio dei ministri per l’approvazione definitiva.

 Tale correttivo dovrebbe incidere significativamente su 
alcuni aspetti della riforma come, ad esempio, il numero delle 
ore settimanali per l’attivazione della menzionata presunzione 
di lavoro autonomo nell’area del dilettantismo (co.co.co.), che 
passano da 18 a 24 ore settimanali, ma anche numerosi altri 
profili che dovrebbero riguardare la necessità di coordinare 
la stessa riforma con la disciplina del Terzo settore (in primis, 
i vari regimi agevolati per ASD e SSD), nonché con il mondo 
paralimpico.

Una riforma sostenibile e contro l’evasione
Secondo la Relazione Tecnica 2022 del decreto correttivo al 

testo della Riforma, 1,1 milioni di soggetti lavorano e perce-
piscono compensi dal mondo dello sport (professionistico e 
dilettantistico). Il 30% è già dipendente o professionista, men-
tre il restante 70% opera in ambito dilettantistico. Qui soltanto 
500 mila contribuenti risultano soggetti certificati. La Relazio-
ne Tecnica parla di la mancanza di commitenti per i lavoratori 
sportivi, di Certificati Unici compilati da professionisti troppo 

costosi per le piccole associazioni. C’è poi chi  volutamente 
evade.

Per contrastare questi fenomeni, la Riforma fa leva proprio 
sulle agevolazioni utilizzando il Registro delle attività sporti-
ve dilettantistiche, tenuto dal Dipartimento per lo Sport. Le 
associazioni e le società sportive dilettantistiche per benefi-
ciare delle agevolazioni sono obbligate a consultare il registro 
e a inserire l’avvio di ogni collaborazione con i dati anagrafici 
dei soggetti contrattualizzati. Tutti i dati passeranno agli enti 
previdenziali e dell’agenzia delle Entrate facilitando i controlli 
su fenomeni di evasione o elusione.

In ultimo, una ulteriore problematica incombe con riguar-
do alla riforma dell’Iva. 

Dal 1° gennaio 2024, a norma dell’art. 5, comma 15-qua-
ter, lett. b), n. 2), del D.L. n. 146/2021, saranno considerate 
esenti (con applicazione dell’art. 10 D.P.R. n. 633/1972, 
mentre prima erano “fuori campo” ex art. 4, comma 4, decreto 
Iva), tutte le prestazioni di servizi rese dalle ASD «strettamente 
connesse con la pratica dello sport o educazione fisica», com-
prese quelle svolte a favore di soggetti non tesserati.

Questa modifica, prevista al fine di allineare la disciplina 
Iva alla normativa UE fa riferimento, ad ogni modo, solo alle 
ASD e non menziona le Società sportive dilettantistiche (SSD) 
che, come sappiamo, sono assimilate alle prime in termini di 
finalità, obiettivi e trattamento giuridico di favore.

In tal senso, quindi, sarebbe necessario valutare tale cor-
rettivo anche e soprattutto per chiarire quale regime Iva si ren-
derà applicabile nei confronti delle SSD ove queste dovessero 
essere escluse dal predetto regime di esenzione.
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A CACCIA DI DISCARICHE 
ABUSIVE E INQUINATORI 
DEL TERRITORIO
Si è tenuto nell’area di Bari tra Il 17 e Il 19 luglio Il kick-off me-
eting del progetto Drone-Tech, nato dalla collaborazione tra 
il Distretto tecnologico aerospaziale (Dta), l’Università di Bari 
e le aziende tecnologiche israeliane Highlander e Sightec, cofi-
nanziato dal Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale e dall’Agenzia Israeliana per l’Innovazione at-
traverso il programma Israele-Italia “Joint Innovation Program” 
per la cooperazione nella ricerca e sviluppo in campo indu-
striale, scientifico e tecnologico.
Il progetto DRONE-TECH sviluppa una capacità tecnologica 

basata su droni e tecnologie AI (Intelligenza artificiale) per 
l’individuazione automatica e nel più breve tempo possibile 
delle discariche abusive, con l’obiettivo di ridurre significativa-
mente tali pratiche illegali che provocano danni ambientali al 
territorio e sono difficili da individuare e rimuovere (e con alti 
costi) se non si interviene immediatamente.
Il progetto intende esplorare sempre più come i droni e le rela-
tive tecnologie di elaborazione dati possano fornire valore alla 
smart city di Bari e contribuire a risolverne i problemi. È stato 
concepito nell’ambito della rete “Drone Living Lab”attivata dal 

Al via le attività del Drone-Tech nato dalla collaborazione tra il Dta,
l’Università di Bari e le aziende tecnologiche israeliane Highlander e Sightec
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DTA e dal  Comune di Bari.
Il progetto è stato lanciato uffi  cialmente il 17 luglio 2023 alla 
presenza e con il sostegno del Comune di Bari, la cui delegazio-
ne era guidata dal vice sindaco Eugenio Di Sciascio, insieme al 
comandante della polizia locale Michele Palumbo.

Nei tre giorni di incontri sono state eseguite le seguenti attività:
  Il primo giorno si è svolta una tavola rotonda durante la quale  
il progetto è stato presentato all’utente fi nale (il Comune di 
Bari) per ottenere feedback e allineare le aspettative (ad esem-
pio, quale valore otterrà il Comune, come ci aspettiamo che il 
Comune supporti il progetto?).
 La seconda giornata è stata dedicata alla conclusione del piano 
di lavoro del progetto e alla ripartizione dei compiti tra tutti gli 
stakeholder. 
   La terza giornata è stata dedicata ad attività di sopralluogo, 
per la comprensione visiva diretta del problema in questione: 
come appaiono le discariche abusive, dove si formano  di solito 
e che tipo di ostacoli si prevedono per la soluzione tecnologica. 
Questo ha permesso di ottenere ulteriori informazioni ope-
rative e di discutere di nuovi strumenti di collaborazione per 
promuovere il progetto e ottenere maggiori risultati.
  Le attività che saranno sviluppate nell’ambito del progetto 
Drone-Tech permetteranno anche alla polizia locale di avere un 
maggiore controllo del territorio, di prevedere interventi im-
mediati di contrasto alle attività di inquinamento e di riuscire a 
individuare i responsabili dello scempio ambientale attraverso 
le immagini ottenute dall’utilizzo dei droni e dall’elaborazione 
dei dati raccolti.
Le discariche abusive, in generale e nel Sud Italia in particolare, 
sono molto diff use e causano ingenti danni ambientali colla-
terali: dall’inquinamento dello spazio pubblico alla contami-

nazione del suolo e delle acque e allo smaltimento improprio 
dei rifi uti e allo scarico negligente di sostanze tossiche Tra le 
altre conseguenze, l’ingente danno economico derivante dalle 
attività di prevenzione e di contrasto del fenomeno attraverso 
l’impegno di mezzi e uomini che vengono distolti da altre atti-
vità, dall’applicazione della legge e dalle necessarie operazioni 
di bonifi ca.
La prossima occasione per fare il punto sulle attività svolte 
nell’ambito del progetto  sarà la terza edizione del Drones 
Beyond, evento di livello europeo organizzato dal Dta e dal 
Comune di Bari con il sostegno di Eurocontrol,  che si svolgerà 
nell’area della Fiera del Levante il 25 e 26 ottobre 2023.
Giuseppe Acierno, presidente del Dta, evidenzia che “le nuove 
tecnologie possono dare uno straordinario contributo alle 
attuali ed urgenti problematiche di sostenibilità che coinvolgo-
no città e cittadini. Il nostro Know How, unito a quello dei nostri 
partner israeliani ed alle solide competenze dell’Università di 
Bari, daranno alla città modo di mettere in campo un proprio 
servizio di monitoraggio basato su droni, fl essibile ed utilizzabi-
le non solo per discariche e rifi uti”.
 Il vicesindaco con delega alla Trasformazione digitale e ai Ser-
vizi civici del Comune di Bari, Eugenio Di Sciascio, sottolinea 
che “questo progetto ha una grande rilevanza, sia per l’oppor-
tunità di contrastare più effi  cacemente il fenomeno delle di-
scariche abusive, sia perché ci consente di sperimentare nuove 
tecnologie a servizio della città. Bari si caratterizza sempre più 
come una “Learning city”, una città aperta a sperimentare e 
imparare nuove tecniche a servizio dei suoi cittadini. Proprio 
questa è stata l’intuizione del Drone Living Lab con il Dta. Rin-
grazio i partner di progetto e la Polizia Locale, la cui disponibili-
tà e attenzione all’innovazione sono elementi fondamentali per 
il successo del progetto”.
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L’app contro il caldo torrido

La risposta arriva dalla nuova release di FontaninApp, l’ap-
plicazione per smartphone e tablet di Ac-quedotto Pugliese 
(AQP). È gratuita, disponibile su Android e iOS e fa tante cose, 
tutte molto utili contro l’afa estiva: localizza le fontanine sia 
sulla mappa sia in realtà aumentata aprendo la fotocamera, 
ricorda di idratarsi con obiettivi personalizzati, racconta la 
storia delle mitiche “cape de firr” pugliesi e dà informazioni 
sulla qualità (ottima) dell’acqua di ogni singola fontanina. 
Nella nuova versione Fon-taninApp è diventata collaborativa: 
ognuno può censire, inserendo foto e descrizione, una fonta-
nina non segnalata sulla mappa, contribuendo a diffondere la 
cultura dell’acqua pubblica. È possibile anche condividere la 
posizione per darsi appuntamento alla fontanina più vicina. In 
più, c’è una sezione dedi-cata alle news sul mondo dell’acqua 
e della sostenibilità del nostro territorio.

La nuova FontaninApp è stata presentata a Polignano a Mare 
(Bari), accanto a una fontanina speciale: quella di piazza Cadu-
ti di Via Fani decorata recentemente dall’artista polignanese di 
adozione, Carmine De Marco. Per l’occasione, AQP ha donato 
al comune di Polignano e installato un rubinetto originale in 
modo da restituire alla fontana il tipico profilo.

“Questa applicazione – ha spiegato la direttrice generale di 
AQP, Francesca Portincasa - ha il meri-to di proiettare lo storico 
passato dell’acqua in Puglia in un futuro in cui la tecnologia è 
al servizio della collettività. Mai come in questi giorni Fonta-
ninApp si rivela utile, non solo per trovare le fonta-nine in giro 
per i nostri borghi, ma anche per sottolineare l’eccezionale 
qualità della nostra acqua pubblica. I parametri chimici e 
microbiologici monitorati nel 2022 sono oltre 1 milione su 
circa 58mila campioni prelevati. Invito tutti a utilizzare l’app e 

La nuova versione di FontaninApp, l’applicazione gratuita di Acquedotto Pugliese, localizza 
le oltre 2.300 “cape de firr”, guida gli utenti con la realtà virtuale fino a raggiungerle e dà 
informazioni sul-la qualità dell’acqua pubblica. Presentazione a Polignano con una speciale 
fontana decorata

Fresca, buona e 
ora facilmente 
individuabile. È 
l’acqua pubblica 
delle tipiche 

fontanine pugliesi, spesso 
l’unica fonte di sollievo 
nelle città infuocate di 
fine luglio. Quelle censite 
sono circa 2.300 in tutta 
la regione, ma dove 
precisamente?
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idratarsi di frequente, è il modo migliore 
per proteggersi dall’afa”.

Per il consigliere d’amministrazione di 
AQP, Francesco Crudele, “FontaninApp 
sottolinea l’impegno di Acquedotto Pu-
gliese nel creare una rete con il territorio: 
dare la possibilità a ognuno di contri-
buire all’app, segnalando le fontanine 
non ancora censite e raccontandone la 
storia, porta tutti noi cittadini pugliesi a 
connetterci sempre più con le nostre ra-
dici comuni. È un’operazione sì di utili-tà 
pubblica, ma anche di ricostruzione di 
una cultura condivisa basata su un bene 
comune prezioso come l’acqua”.

“Questa app – ha commentato il sinda-
co di Polignano a Mare, Vito Carrieri – è 
un valore aggiunto in particolare per una 
città come la nostra. In questi giorni afosi 
siamo presi d’assalto dai turisti, tanto 
nel centro storico quanto nelle zone li-
mitrofe. Fra le tante fontanine localizzate 
da AQP c’è quella di piazza Caduti di Via 
Fani, che è in un punto di snodo partico-
lare: oggi abbiamo un turismo sosteni-
bile fatto di molti cittadini stranieri che 
viaggiano in ferrovia e per raggiungere il 
centro dalla stazione passano da qui”.

La nuova release dell’app è stata salu-
tata anche dal presidente dell’Autorità 
idrica Pugliese (AIP), An-tonio Matarrelli: 
“Diffondere il valore dell’acqua pubbli-
ca di Puglia attraverso la tecnologia ed 
in-formare i cittadini sull’importanza 
dell’acqua e su come usarla con saggez-
za è fondamentale. Questo può essere 
fatto attraverso vari mezzi ed uno di 
questi è FontaninApp, l’applicazione 
gratuita di Ac-quedotto Pugliese per la 
ricerca delle fontane pugliesi che può 
senz’altro rivelarsi molto utile in que-
ste settimane di caldo torrido. Queste 
iniziative ci permettono di continuare 
a perseguire l’obiettivo di abitare città 
pugliesi smart e sostenibili nel futuro 
più immediato. Un’acqua controllata e 
sicura ha un valore inestimabile non solo 
per l’approvvigionamento diretto di cui 
possiamo usufruire, ma an-che per non 
dimenticare che essa rappresenta una 

risorsa limitata e preziosa”.
Per ogni fontanina sulla mappa, l’app 

dà informazioni sulla conducibilità, la 
durezza, il pH e il residuo fisso 180°, tutti 
confrontati con i relativi limiti di legge. 
Basta navigare sulla mappa per vedere la 
loca-lizzazione delle fontanine più vicine. 
Inoltre, cliccando sul pulsante fotocame-
ra, è possibile “vedere” grazie alla realtà 
aumentata la direzione in cui andare per 
raggiungere la fontanina più vicina. Se 
invece se ne trova una non censita nella 
mappa, è possibile cliccare sull’icona 
della letterina (in alto a destra, nella 
home) e inviare una segnalazione alla re-
dazione di FontaninApp. L’ultima novità è 
la possibilità di condividere la posizione 
della fontanina con altre persone, un 
modo per incontrarsi e far conoscere le 
mitiche “cape de firr” pugliesi a tutti.
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n aperitivo in barca con 
suggestivo giro al tramonto 
tra le calette di Vieste per 
celebrare e preservare l’ac-
qua quale “bene comune”, 

risorsa importante non solo per la viticol-
tura. Per il 2023 “Le Donne del Vino” di 
Puglia tornano sul Gargano per la nona 
edizione del SummerWine, tra piatti 
gourmet, calici di vino e stelle cadenti. 
L’evento itinerante ‘WoW’ (Wines on the 
Wave), si svolgerà il prossimo 27 luglio 
a Vieste, in due location d’eccezione e di 
grande impatto visivo: il molo turistico 
dove si affaccia il Ristorante Il Capriccio 
e l’Approdo di Venere con il Ristorante 
Adivè, luoghi ideali per trascorrere una 
vera esperienza di gusto e di piacere.

Gli ospiti saranno accolti nel porto 
turistico di Vieste (ore 18) da dove 
partiranno le barche per un suggestivo 
aperitivo al tramonto tra le calette. Si 
degusteranno i vini del territorio del Gar-
gano e della Daunia, raccontati diretta-
mente dalle produttrici, in abbinamento 
ad un originale “aperibox” dai sapori 
tipici selezionati dalla Salumeria Lom-
bardi di San Marco in Lamis. Al rientro un 
breve talk per affrontare il tema “Amica 
acqua, un bene comune”. Il cambia-
mento climatico, infatti, sta sempre più 
influenzando l’andamento produttivo e 
il livello qualitativo dei vini. Incontrarsi in 
un luogo dove l’acqua del mare è fonte 
primaria di bellezza e ricchezza, dove 
la vigna cresce tra pianura, montagna 
e mare in un microclima speciale, può 
essere l’occasione giusta anche per sen-
sibilizzare il consumatore a capire che 
un bene così prezioso non va sprecato. 
Per l’occasione sarà presente Gianfranco 
Eugenio Pazienza, docente e ricercatore 
per il progetto Mollusc (acquacoltura 
sostenibile) dell’Università di Foggia, 
esperto di ecologia degli ambienti 
lagunari del Gargano, ambientalista di 
grande preparazione e di notevole espe-

rienza. Madrina dell’evento sarà Daniela 
Mastroberardino, Presidente Nazionale 
dell’Associazione “Le Donne del Vino”.

L’evento, riservato a un numero massi-
mo di 80 persone, si chiuderà con un’a-
pericena (ore 20) con piatti tipici a cura 
dello chef Leonardo Vescera del Ristoran-
te Il Capriccio, con banchi d’assaggio per 
la degustazione di tutti i vini delle socie 
produttrici. Ventidue etichette tra bollici-
ne, bianchi, rosati e rossi, una ricca carta 
vini che racconteranno la produzione di 
una Puglia al femminile, da Nord a Sud, 
dal Gargano fino al Salento. Il servizio dei 
vini sarà a cura delle socie sommelier. E 
poi angolo winebar per un after dinner 
sempre con i vini delle Donne del Vino. 

“Si ritorna sul Gargano e nella splen-
dida Vieste per riprendere un desiderio 
incompiuto – dichiara la delegata regio-
nale Renata Garofano –. SummerWine è 
un evento itinerante che vuole raccon-
tare i territori enoici della nostra Puglia, 
cercando di valorizzare al massimo una 
terra così ricca di storia, di vitigni autoc-
toni e di vini fortemente espressivi del 
territorio di origine. Ma anche fonte di 
acqua che alimenta tanti territori anche 
vicini. Motivo per cui il tema quest’anno 
sarà l’acqua, per riflettere e creare unioni 

con altri mondi dove l’acqua è sempre 
centrale, e preservarla è l’obiettivo 
comune.” 

Summerwine è organizzato con il 
patrocinio del Comune di Vieste, in col-
laborazione con il Ristorante Il Capriccio 
e Approdo di Venere – Adivè. Sponsor: 
Ecodaunia srl, Igiemme srl, Amorim Cork 
Italia; Aperibox Salumeria Lombardi della 
socia Carmela Lombardi.

Alla manifestazione saranno presenti 
le cantine delle socie produttrici: Antica 
Masseria Jorche, Apollonio Casa Vinicola, 
Caiaffa Vini, Cantina La Marchesa, Canti-
na Terribile, Cantine Due Palme, Cantine 
Merinum, Cantine Paolo Leo, Cardone 
Vini, Claudio Quarta Vignaiolo, Garofano 
Vigneti e Cantine, Madri Leone, Mandwi-
nery, Mottura Vini del Salento, Placido 
Volpone, Produttori di Manduria, Solo-
perto Vini, Tenute Rubino, Varvaglione, 
Vetrère, Vignaflora, Villa Agreste.

Costi: € 60,00 giro in barca e aperice-
na; € 40,00 solo apericena.

Per partecipare è necessaria la pre-
notazione Info: 0884.705073 – info@
ilcapricciodivieste.it.

In caso di maltempo l’evento sarà an-
nullato e la quota verrà rimborsata.

SUMMERWINE 2023

L E  D O N N E  D E L  V I N O

Le donne del vino di Puglia tornano sul gargano per la festa 
d’estate nel segno dell’acqua, bene comune da tutelare

U
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orna Alberobello Light Festival – LIFE dal 22 al 30 
luglio. Edizione straordinaria con installazioni che 
riportano anche all’intelligenza artificiale ed una 
madrina d’eccezione, Helen Mirren, attrice pre-
mio Oscar che ama la Puglia e paladina nella lotta 

al batterio killer, xylella, che ha sterminato gran parte dei nostri 
ulivi, che inaugurerà il Festival sabato 22 luglio alle 20.   

Tante installazioni di artisti nazionali e internazionali illu-
mineranno alcune zone della Città dei Trulli per proiettarla 
nell’universo della LUCE e mostre culturali nella sede di Casa 
Alberobello e nei trulli di via Monte Nero.

Alberobello Light Festival è finanziato con i fondi Unesco per 
la valorizzazione territoriale. Si tratta di un evento di comuni-
tà alla sua quinta edizione organizzato dall’Amministrazione  
comunale in collaborazione con il coordinamento di LIFE. Si 
avvale di partnership private.  

Le opere luminose e gli allestimenti culturali sono collocati in 
diverse aree della Città e sono connesse tra loro da un fil rouge 
invisibile che ha un significato ben preciso. Ovvero  ‘mettere 
in risalto l’unicità dei trulli, patrimonio dell’umanità da oltre un 
quarto di secolo’ spiegano da Palazzo di Città il sindaco France-
sco De Carlo e l’assessora alla Cultura, Valeria Sabatelli. ‘Albero-
bello culturale è in forte rilancio – aggiungono - grazie alle 
tante attività di spessore internazionale in calendario. La Città 
dei Trulli ha indossato un nuovo ‘abito’ elegante, fascinoso, ma 
essenziale, che sa creare il giusto connubio tra la sua storia e la 
modernità e sa parlare il linguaggio dell’accoglienza di qualità, 
volàno economico che porta ricchezza e affermazione’.

Ecco le installazioni: Treedom (Atelier YokYok) in largo Mar-
tellotta, Insostenibile Leggerezza di Deni Bianco al Belvedere, 
FuTuristica di SanoSano e SantiTrulli! di Lightcones, entrambi 
in via Monte Nero. Animalis di Officina Chiodo Fisso nella 
villa comunale, Different colors of the swarms  di Claudia Reh 
sulla facciata del Trullo Sovrano, DejaVi di Vittoria Rutigliano 
esposta nella sede di Casa Alberobello, Wall of Frida/Gobos 
in via Monte Pertica, Dream of AI di Luca Agnani sulla facciata 
della Basilica dei Santi Medici. La Casa di Moda Dolce&Gab-
bana, sulla scia della sfilata di Alta Moda femminile svoltasi di 
recente, omaggia la Città con la luminaria Alberobello situata in 
largo Martellotta.

ALBEROBELLO
LIGHT FESTIVAL
LIFE ‘23
Dal 22 al 30 luglio dalle 20.30 alle 24.
Helen Mirren, madrina d’eccezione

T
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n pianoforte a gran coda, 
una delle maschere comi-
che più importanti della 
Puglia, una corte spalanca-
ta all’arte e sorrisi, sorrisi 

ovunque. Gianni Ciardo celebra en plein 
air a Trani i suoi 50 anni di carriera. Con 
“Le mie musiche”, il secondo degli eventi 
speciali della prestigiosa stagione arti-
stica 2023 di Palazzo delle Arti Beltrani, 
Gianni Ciardo accompagna gli spettatori 
in un racconto divertente ed insolito, 
che è anche uno specchio della musica 
che tutti abbiamo ascoltato. Il suo amore 
per i Beatles, i grandi cantautori italiani 
e persino il Pulcino Pio. C’è di tutto in 
questo spettacolo, ma soprattutto il rac-
conto sincero di un artista che è anche 
un musicista.

Le sue prime composizioni tutte rigo-
rosamente in “do maggiore”, la scoperta 
del “la minore”, il suo esame in Siae da 
compositore a Roma fino alle sue prime 
“fortunate” composizioni alla Rca e alla 
sigla musicale della serie televisiva di 
Telenorba “Il Polpo”.

Nel mezzo di questo racconto semise-
rio, Gianni suona, canta, accenna motivi 
della storia musicale degli ultimi 50 anni 
con il suo solito ed inconfondibile humor. 
Fino alle composizioni per il teatro, ina-
spettate per quanto nessuno scommet-
terebbe le abbia scritte Gianni Ciardo.

La sua performance fluttua tra le sue 
composizioni, la sua mimica inconfon-
dibile, i suoi tipici anacoluti e intercalari 

U

Il maestro della comicità pugliese sarà protagonista 
domenica 23 luglio del secondo evento speciale della 
prestigiosa stagione artistica 2023 di Palazzo delle Arti 
Beltrani a Trani con “Le mie musiche”

GIANNI CIARDO
CELEBRA I SUOI
50 ANNI DI CARRIERA
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baresi, e viaggia, grazie alla musica, fra 
le righe del surreale, cifra artistica per 
eccellenza del maestro della comicità 
pugliese.

L’artista barese non ha bisogno di 
presentazioni. Attore ed autore, musici-
sta e cabarettista, ha dedicato l’eclettico 
repertorio alla televisione ed al cinema, 
al teatro e ai concerti. In attività dal 1973, 
dopo i primi passi nelle piazze e con il 
“Cantapuglia”, accanto a Enrico Beruschi 
ed Elisabetta Viviani, ha raggiunto il 
successo nazionale attraverso le malizio-
se e divertenti commedie erotiche degli 
anni settanta-ottanta, che lo hanno visto 
destreggiarsi con irresistibile talento 
tra Enzo Cannavale e Bombolo, Alvaro 
Vitali, nella notissima saga di Pierino, 
ed Andrea Brambilla, Nadia Cassini, Tinì 
Cansino e Carmen Russo, Gigi e Andrea. 
La piacevole e maliziosa parentesi degli 
innocenti ed esilaranti b-movie dell’e-
poca, ora diventati veri e propri cult per 
cinefi li, è stata il viatico per gli studi di Rai 
1 e la “Domenica In” del grande Pippo 
Baudo, che ha consacrato la notorietà 
dell’attore barese. 

Dopo il doppio sold out che il mostro 
sacro della commedia all’italiana ha 
riscosso nel 2021 con la pièce “Dante 
Participio presente del Passato - La 
Comedia secondo Mhè”, sempre a 
Palazzo delle Arti Beltrani a Trani, la Corte 
“Davide Santorsola” spalanca ancora il 
suo sipario immaginario e mette in scena 
tutta la sua bellezza, ospitando l’intra-
montabile beniamino Ciardo nel suo 
one-man-show di musiche e parole, che 
compendiano cinquant’anni di successi 
ed amore, ricambiato, per la sua gente.

Porta ore 20,30 – inizio ore 21,00. Per 
info: 0883.50.00.44 e  www.palazzodel-
leartibeltrani.it  

Il biglietto per lo spettacolo del 23 
luglio (intero € 20,00, ridotto € 15,00 
riservato a over 65 e minori) è disponibi-
le al seguente link:  https://www.i-ticket.
it/eventi/gianni-ciardo-palazzi-del-

le-arti-beltrani-biglietti, acquistabile on 
line con Bonus Carta del docente e 18 
App e al Botteghino di Palazzo delle Arti 
Beltrani, in via Beltrani 51 dalle ore 16,00 
alle 20,00. 

I biglietti di tutti gli spettacoli della 
stagione artistica 2023 di Palazzo delle 
Arti Beltrani sono disponibili al seguente 
link: https://www.i-ticket.it/groups/sta-
gione-artistica-palazzo-delle-arti-beltra-
ni; la brochure con tutti gli appuntamenti 
è scaricabile al seguente link: https://
www.fl ipsnack.com/675AA577C6F/pa-
lazzo-delle-arti-beltrani-2023/full-view.
html

La programmazione artistica di Palazzo 
delle Arti Beltrani, contenitore culturale 
polifunzionale della città di Trani, gode 
della media partner di Radio Selene ed 
è stata realizzata dall’Associazione delle 
Arti con la collaborazione ed il sostegno 
dell’Assessorato alla cultura della Città 
di Trani, il patrocinio del Festival Interna-
zionale di Andria Castel del Monte e di 
Costa Sveva, l’intervento della Regione 
Puglia, il PACT Polo Arti Cultura Turismo 
della Regione, Piano straordinario 2022 
“Custodiamo la Cultura in Puglia” - Fon-
do speciale Cultura e Patrimonio cultura-
le L.R. 40/2016, art.15, comma 3.



ddio a Gina Lollobrigida. 
Per tutta l’Italia la “ber-
sagliera” di “Pane amore 
e fantasia”, per i france-
si “Lollò”, per via di un 

affascinante decolleté che a Hollywood 
farà ammattire più di qualche star del 
cinema.

Gina Lollobrigida, scomparsa lo scorso 
16 gennaio, però, è legata per un breve 
tratto della sua e della nostra storia, a Ta-
ranto. Un legame, all’apparenza formale, 
che diventa affetto sincero non appena 
la grande attrice, anche fotografa di alta 
classe, mette piede in città.

È il 30 aprile del 1988, un sabato. Alla 
grande attrice che, fra gli altri film inter-
pretò non a caso “La donna più bella del 
mondo”, viene proposta l’inaugurazione 
de “La Nuova Sem”. I lo- cali, appena due 
anni prima, sono stati acquistati dal dott. 
Amerigo Senatore, titolare della clinica 
San Camillo. E’ il sindaco di allora, Mario 
Guadagnolo, a convincere il medico 
all’acquisto dell’immobile che aveva 
chiuso i battenti il 29 ottobre del 1984. 
Solo un paio di formalità da espletare: 
fare di via D’Aquino una zona pedo-
nale e convincere gli eredi Semeraro e 
Messinese a cedere “a titolo gratuito” il 
nome di uno dei ritrovi storici della città 
(l’altro era stato il Caffè Greco). Missione 
compiuta: il primo cittadino a un “centro 
off limits” ci aveva già pensato un paio 
di anni prima; nessun problema per il 
blasone. Avanti tutta.

Al taglio del nastro della Nuova Sem, al 
mattino, c’è anche il sottosegretario Ga-
etano Gorgoni. L’invito all’evento è stato 
esteso anche a presidente della Regione, 
a parlamentari, ai sindaci delle principali 
città pugliesi. E’ presente il pittore Remo 
Brindisi, autore insieme con Walter Scotti 
dei quadri che abbel- liscono le sale dei 
nuovi locali. Oltre al bar, servizio ai tavoli, 
una sala da thè, un “free flow” (ristorazio-
ne libera), ristorante, piano bar, sale rice-
vimento, convegni e incontri di lavoro.

È un periodo concitato, quello. La 
città non vuole perdere il suo simbolo. 
Senatore compie un’altra richiesta alla 
Sodexho (nel tempo, la società francese 
che ha raggiunto un accordo sulla gestio-
ne dei locali rinuncerà all’“h”). Anzi, 
giacché c’è, il medico di richieste ne 
avanza due: ad inaugurarla deve essere 
una star del cinema, possibilmente Gina 
Lollobrigida, dalla quale è let- teralmente 
affascinato e, per una “serata fra amici”, 
gradirebbe la presenza di Bruno Martino, 

di AGATA BATTISTA

L’anticorruzione
e la trasparenza
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Cinque incontri con dirigenti nazionali, magistrati
e accademici per formare e sensibilizzare sulla legalità
nella pubblica amministrazione
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era il pubblico delle grandi 
occasioni a Martina Franca 
per la “prima” del Festi-
val della Valle d’Itria, che 
quest’anno prevede un 

cartellone di 5 titoli d’opera di teatro 
musicale e 12 appuntamenti sinfonici e 
recital nello splendido scenario barocco 
e sullo sfondo di emozionanti paesaggi.

“Il turco in Italia” ha aperto la 49esima 
edizione del Festival della Valle d’Itria, si 
tratta di una delle più celebri opere buffe 
di Gioacchino Rossini composta su libret-
to di Felice Romani, nell’edizione critica 
di Margaret Bent, con la direzione musi-
cale di Michele Spotti, alla testa dell’Or-
chestra del Teatro Petruzzelli di Bari e del 
suo Coro, preparato, da Fabrizio Cassi, 
per la regia di Silvia Paoli, con le scene di 
Andrea Belli e i costumi di Valeria Donata 
Bettella. 

Dopo una fredda accoglienza al Teatro 
alla Scala nell’agosto del 1814 fu neces-
sario attendere la primavera del 1955 per 
assistere, sempre nella sala firmata dal 
Piermarini, a una performance storica 
con una Callas portentosa nel ricreare 
e segnare indelebilmente il ruolo della 
civettuola Fiorilla. Come scrisse Eugenio 
Montale «quella partitura ha parti che 
saranno sempre citate a esempio del 
miracoloso brio rossiniano».

Il presidente Michele Punzi ha saputo 
valorizzare la meravigliosa eredità lascia-
ta dal compianto Franco Punzi e l’illumi-
nata direzione artistica del M° Sebastian 

F. Schwarz, rafforzando il valore di questa 
manifestazione, divenuta uno dei festival 
più importanti ed apprezzati d’Europa.

Straordinario l’omaggio del pubblico 
all’indimenticabile Franco Punzi. Questa 
è la prima edizione senza di lui, ma la sua 
presenza è ancora viva e si percepisce 
nell’aria.

Per capire cosa rappresenta il Festival 
della Valle d’Itria 2023 è sufficiente far 
parlare i numeri: 20 giorni di rappresen-
tazioni, 25 spettacoli, 2 giorni di confe-

renza internazionale sull’operetta e 2 talk 
di presentazione delle opere; 5 produ-
zioni operistiche originali, 13 location 
diverse tra chiese, masserie, chiostri, pa-
lazzi e teatri a cui si aggiungono un’altra 
produzione e 4 luoghi di spettacolo che 
ci permetteranno di andare nelle contra-
de e nelle periferie. E poi, 403 persone 
coinvolte nell’organizzazione tra artisti, 
maestranze, personale amministrativo e 
di sala, assunte con regolare contratto, 
retribuite e con regolari contributi previ-

Valle d’Itria
il Festival che incanta

S P E T T A C O L I

La 49esima edizione si è aperta con un tributo 
all’indimenticabile Franco Punzi. Poi il via
con “Il turco in Italia” e un ricco programma 
con 20 giorni di rappresentazioni



grande autore e cantante confi - denziale. 
Il popolare crooner è stato l’interprete 
della prima can- zone che Senatore 
aveva dedicato alla futura moglie: “Odio 
l’estate”. Trattative non semplici, anzi 
piuttosto laboriose.

Però, tutto va bene. Interviene 
l’attrice Maria Sorrento che conosce 
personalmente Gina Lollobrigida e il 
suo agente. Qualcuno è scettico, la 
Sorrento, dimostra carattere: è disposta 
a giocarsi qualsiasi cifra sulla presenza 
della “bersagliera” a Taranto. Tira fuori 
il blocchetto degli assegni a dimostra-
zione di un primo accordo che avrebbe 
raggiunto con la madrina della Nuova 
Sem. Non c’è bisogno di formalizzare. 
Va tutto come pro- nosticato dalla stessa 
attrice, qualcuno le porge le scuse. Maria 
Sorrento accompagna personalmente la 
Gina nazionale nella doppia inaugurazio-
ne, la prima alle 11.00, riservata a politici 
e istituzioni, la successiva, alle 15.00, per 
la città. È quest’ultimo

– non se ne abbiano a male le autori-
tà del tempo – il momento più bello. È 
un’intera città che applaude una stella 
del fi rma- mento cinematografi co.

«Ma che bella città – sussurra la Lol-
lobrigida – quel lungo  mare, poi, ce ne 
fosse uno così a Roma, la gente divente-
rebbe matta...». Basterebbe questo per 
sentirsi gratifi cati. Chi scrive è a due pas-
si dall’attrice, per via di un impegno nella 
duplice veste di giornalista con il Corrie-
re del giorno e responsabile dell’Uffi  - cio 
sviluppo di Publistudio, l’agenzia che 
cura l’organizzazione dell’evento. La 
Lollò ha un fascino intatto. Indossa un 
un tailleur beige, una camicetta rossa, 
un fi occo che fa pendant e raccoglie 
sulla nuca capelli rossi. Degni della Fata 
Turchina interpretata nel “Pinocchio” 
televisivo di Luigi Comencini con Nino 
Manfredi.

Ma non fi nisce qui. «Mi sembra di 
passeggiare sulla Croi  sette...», ag-
giunge. E’ il boulevard che costeggia il 
litorale di Can- nes, dove l’attrice è stata 
più volte ospite in più di un’occasione. 
«Questi tappeti che fanno da guida fi no 
all’ingresso dei nuovi lo  cali, poi, emo-

zionano: li avranno studiati per La Nuova 
Sem, non per me...». E, invece, come 
spesso accade, la verità sta nel mezzo. Ai 
tarantini sta a cuore il locale storico della 
città che rischiava la chiusura (purtroppo 
avverrà qualche anno dopo), ma anche 
la stessa Gina Lollobrigida. L’attrice, poi, 
ha un’immagine di sta- tura internazio-
nale, così se un giorno dovesse trovarsi a 
parlare con colleghi e altre personalità di 
una città bella, che l’ha stupita e accolta 
come si conviene a una star, non avrà 
problemi ad in- dicare fra le sue prefe-
renze anche Taranto. E parlarne bene, 
lun gomare e centro cittadino pedonale 
compresi.

Devo scrivere un pezzo di colore per il 
Corriere del giorno,

Approfi tto del momento privilegiato. 
Come dicono a Milano, la butto lì. Appro-
fi tto mentre visita i locali, la seguo con 
una targa che le consegnerà Guadagno-
lo. “È una grande attrice – provo a blan-
dirla – ma anche la bellezza ha avuto il 
suo ruolo...”. «Quella, la bellezza, la bruci 
nei cento metri, poi svanisce: la carriera 
è una maratona, oltre alla presenza devi 
saper fare il tuo mestiere». Il sindaco 
stringe un po’ di mani, si intrattiene a 
distanza.

La Lollobrigida ha lavorato con Sinatra, 
Lancaster, Curtis, Bogart, Connery. 
«Signora Lollobrigida, continuano a farle 
la corte, ma fra gli attori di Hollywood chi 

ammira?». Lei, elegante, col sorriso. «Mi 
sta facendo

un’intervista?». «Confesso, sono un 
giornalista, coor- dino l’evento, ma sono 
un appassionato di cinema: era una mia 
curiosità», giustifi co. «Sean Connery, 
ma non solo per la bel  lezza, come attore 
e come persona, grande rispetto sul 
set...». Fine delle tra- smissioni. Per un 
gior- nalista è un po’ come per un investi-
gatore avere indizi importanti.

C’è tutto per fare un pezzo. La città, 
l’acco- glienza, l’aspetto orga- nizzativo, 
l’importanza di es- sere bravi nel cinema 
perché la bellezza conta fi no a un certo 
punto, Sean Connery per lo stile.

Addio a Gina Lollobrigida. Per tutta 
l’Italia la “bersagliera” di “Pane amore e 
fantasia”, per i francesi “Lollò”, per via di 
un aff ascinante decolleté che a Hollywo-
od farà ammattire più di qualche star del 
cinema.

Gina Lollobrigida, scomparsa lo scorso 
16 gennaio, però, è legata per un breve 
tratto della sua e della nostra storia, a Ta-
ranto. Un legame, all’apparenza formale, 
che diventa aff etto sincero non appena 
la grande attrice, anche fotografa di alta 
classe, mette piede in città.

È il 30 aprile del 1988, un sabato. Alla 
grande attrice che, fra gli altri fi lm inter-
pretò non a caso “La donna più bella del 
mondo”, viene proposta l’inaugurazione 
de “La Nuova Sem”. I lo- cali, appena due 

DOPO DUE ANNI DI FERMO DOVUTO
ALL’EMERGENZA COVID QUEST’ANNO
ASL TARANTO ORGANIZZA UN CICLO
DI CINQUE SEMINARI FORMATIVI 

Maurizio Carbone
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denziali versati; 12 paesi di provenienza 
degli artisti impegnati nella rassegna e 4 
complessi orchestrali coinvolti; il 60% dei 
biglietti risulta già venduto in prevendi-
ta ad acquirenti provenienti da 9 paesi 
europei oltre a Giappone, Canada e Stati 
Uniti.

La seconda alzata di sipario del  49° 
Festival della Valle d’Itria è stata la prima 
rappresentazione assoluta in Italia di una 
rarità di Jules Massenet (1842-1912), 

L’adorable Bel-Boul (1873), “opérette en 
un acte” su libretto di Louis Gallet e Paul 
Poirson, nella suggestiva cornice del 
Chiostro del Convento di San Domenico, 
sede della Fondazione Paolo Grassi, a 
Martina Franca.

Il progetto è messo in scena nell’anno 
del 150° anniversario della composizio-
ne, in un allestimento realizzato in colla-
borazione con Carniarmonie (Friuli) e con 
Espacio Turina e ASAO (Siviglia). Il team 

“Mettiamoci all’opera” è il tradizionale ciclo di incontri e 
approfondimenti sul cartellone del Festival della Valle d’Itria. Per 
questa edizione sono previsti 4 incontri: mercoledì scorso l’anteprima 
del Meeting SagGEM “Il canto operistico del primo Ottocento”, presso 
la Fondazione Paolo Grassi, con Sebastian F. Schwarz, Giuseppina La 
Face, Carla Cuomo, Andrea Estero, Simone Di Crescenzo e Nicolai Cok; 
in collaborazione con Associazione culturale «Il Saggiatore musicale» 
- SagGEM, Associazione Nazionale Critici Musicali, Fondazione 
Golinelli, Rete universitaria per l’Educazione musicale. Sempre 
mercoledì scorso, presso il Belvedere gli Orti del Duca, un talk dedicato 
al Paese dei campanelli che ha visto protagonista lo scrittore Mario 
Desiati in dialogo con gli artisti dell’operetta. 
Il terzo appuntamento è previsto il prossimo 29 luglio, ore 22.30 sempre 
presso gli Orti del Duca, per un secondo talk dedicato a “Il Turco in 
Italia”; questa volta sarà il giornalista Massimo Bernardini a dialogare 
con gli artisti dell’opera. Ultimo appuntamento il 1° agosto, alle ore 
19.00 in Piazzetta Stabile con il reading “Carlo Goldoni, libretti e 
riforma teatrale” a cura di Marco Bellocchio con Diletta Acquaviva.

“METTIAMOCI ALL’OPERA”

Michele Punzi
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creativo è formato dal direttore musicale 
Francisco Soriano, dal regista Davide Ga-
rattini Raimondi, dallo scenografo Paolo 
Vitale. Sul palcoscenico Helena Ressur-
reiçao (Zaï-za), Ronja Weyhenmeyer 
(Fatime), Eugenio Maria Degiacomi (Ali 
Bazar), Juan José Ramos Diaz (Sidi-Toupi) 
e Stefano Colucci (Hassan).

Sabato 22 e martedì 25 luglio, alle ore 
21:00, al Teatro Verdi di Martina Franca 
andrà in scena il terzo titolo, in ordine 
cronologico, in cartellone al 49° Festival 
della Valle d’Itria. Si tratta de “L’Orazio”, 
che fu rappresentato per la prima volta a 
Napoli al Teatro Nuovo nel Carnevale del 
1737, quando Auletta era già da diverso 
tempo maestro di cappella del Principe 
di Belvedere. Dopo la première, data al 
Teatro Nuovo di Napoli nel carnevale del 
1737, l’opera venne riallestita per ben 20 
volte in giro per l’Europa, fino al 1764. 
Un successo che ne ha determinato la 
continua metamorfosi, in una girandola 
d’interpolazioni e di attribuzioni errate 
che trovarono il culmine quasi due secoli 
più tardi.

Le vicende del ricongiungimento tra 
Orazio, gentiluomo livornese, e la sua 
sposa Ginevra, amanti ostacolati dalla 

famiglia e allontanati dal destino, nel 
contesto comico di una giornata nel 
palazzo veneziano in cui le lezioni di mu-
sica del maestro Lamberto si alternano 
a ingaggi teatrali improbabili - da Teatro 
alla moda - e a mascherate carnasciale-
sche costituiscono la trama semplice ma 
efficace de “L’Orazio” di Pietro Auletta.

Appone la sua firma creativa all’allesti-
mento il team creativo composto dallo 
specialista del Barocco Federico Maria 

Sardelli, alla testa della sua Orchestra 
Barocca Modo Antiquo, per la regia di 
Jean Renshaw, con le scene e i costumi 
di Lisa Moro e il lighting design di Pietro 
Sperduti. Il cast si compone di Shira 
Patchornik, soprano (Leandro), Valeria 
La Grotta, soprano (Giacomina), Martina 
Licari, soprano (Elisa), Natalia Kawatek, 
mezzosoprano (Lauretta), Camilo Delga-
do Díaz, tenore (Colagianni), Matteo Loi, 
baritono (Lamberto).
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n’estate tra musica, spet-
tacoli, mostre, percorsi 
turistici, incontri, artigia-
nato ed enogastronomia 
a Grottaglie. Il cartellone 

degli eventi estivi, presentato qualche 
giorno fa dal Comune, è stato pensato 
per garantire a residenti e turisti una pia-
cevole estate ricca di eventi ed iniziative 
e tante sorprese. Da luglio a settembre 
gli eventi avranno la caratteristica di 
coniugare vari gusti e generi, con una 
proposta culturale di qualità. 

Ogni venerdì di luglio e agosto si potrà 
vivere un’esperienza immersiva con il 
“Carsica Experience”, una passeggiata 
notturna all’interno della ‘Gravina del 
Fullonese’ guidati dal gruppo speleo-
logico “Gruppo Grotte Grottaglie” e 
dalle guide ambientali escursionisti-
che AIGAE. 

Prima o dopo la passeggiata 
in Piazza Regina Margherita con 
“Sere d’estate” si potrà cenare o 
sorseggiare un drink ascoltando 
ottima musica live e cammi-

di AGATA BATTISTA

U

Mannarino, Levante, Roy Paci & Aretuska, Enrico 
Brignano e Ronn Moss da non perdere. Mostre, 
concerti, spettacoli itineranti, feste patronali, percorsi 
turistici tematici e il ‘Carsica Experience’, tutti gli 
appuntamenti fino a settembre che animeranno la 
capitale della ceramica pugliese

Grottaglie è sempre 
uno spettacolo
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notturna all’interno della ‘Gravina del 
Fullonese’ guidati dal gruppo speleo-
logico “Gruppo Grotte Grottaglie” e 
dalle guide ambientali escursionisti-
che AIGAE. 

Prima o dopo la passeggiata 
in Piazza Regina Margherita con 
“Sere d’estate” si potrà cenare o 
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ottima musica live e cammi-
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nando tra bancarelle di artigiani e hobbi-
sti che esporranno le loro creazioni.

Spazio allo sport. Mercoledì 26 luglio 
dalle ore 20:30 la centralissima Piazza 
Principe di Piemonte si animerà di mu-
sica e danze per il 18° “Gala della danza 
sportiva” organizzato dalla “Daniel’s 
Dance School” con la direzione artistica 
della ballerina professionista Daniela 
Crescenzio.

Nell’ultimo fi ne settimana di luglio 
(venerdì 28 e sabato 29) sarà l’uva da 
tavola di Grottaglie la protagonista della 
seconda edizione de “L’Uva Noscia”: 
la festa dell’uva da tavola che si svol-
gerà nel Quartiere delle ceramiche e 
nel centro storico. Ospiti della prima 
serata saranno i Nitrophoska e la cover 
band “The commercialisti”. Nella serata 
fi nale del 29 luglio, si terrà il concerto di 
Antonio Castrignanò e Taranta Sounds, 
che porterà a Grottaglie le sonorità della 
pizzica e della musica popolare.

Il 29 luglio sarà ancora una volta 
l’arte ceramica la protagonista del ricco 
programma estivo. Alle ore 19:00, nello 
storico Palazzo Lasorte, sarà inaugurata 
la “Mostra Personale di Elena Cappai e 
Ortogonale Studio”. 

Grande attesa per il “Kriptalys Fest” (2 
e 3 agosto). Kriptalys è il festival mul-
tidisciplinare, ideato da Roy Paci,  che 
nasce dall’idea di valorizzare i luoghi e la 
comunità che li vive, una rigenerazione 
urbana attraverso l’arte e la cultura in più 
azioni diverse tra loro partendo dalle sue 
tradizioni e dal suo territorio. Lo chef ed 
infl uencer Dino Perrone delizierà i parte-
cipanti con show-cooking gastronomici 
e il gruppo Aretuska darà il personale 
contributo con live carico di energia.

Si continuerà a ballare fi no a tarda 
notte alle Cave di Fantiano dove vari dj si 
alterneranno per gli after party aspet-

tando l’alba per un concerto imperdibile 
di pianoforte del Maestro Roberto De 
Nittis, già premiato come miglior talento 
jazz dalla rivista ‘Musica Jazz’.

Tra i vicoli del centro storico e il Quar-
tiere delle Ceramiche, l’8 e il 9 agosto, ci 
saranno orecchiette per tutti i gusti e in 
tutte le salse per la IX edizione di “Orec-
chiette nelle ‘nchiosce – on the road”. Le 
cuoche, in nove postazioni, presente-
ranno le loro prelibate e originali ricette 
interpretando la regina delle tavole 
pugliesi.

Allegria e originalità saranno, invece, 
gli ingredienti dello spettacolo “Notte di 
Stelle” proposto da Franco Cosa per la 
lunga notte (10 agosto) in Piazza Regina 
Margherita.

Dal 13 al 15 agosto 2023 torna “Cinzel-
la Festival” diretto da Michele Riondino. 
La location è sempre l’incantevole e 
unico scenario delle Cave di Fantiano. Tra 
i nomi annunciati la storica band gothic-
rock di Leeds, Sister of Mercy, che arri-
verà nella città della ceramica domenica 

13 agosto. Per la vigilia di Ferragosto 
(14 agosto) toccherà allo “stornellatore 
moderno e cantautore metropolitano” 
Alessandro Mannarino calcare il grande 
palco delle antiche cave di tufo.

Il 15 agosto sarà “Cinzella Summer 
Party” con Cosmo dj set, Roni Size dj set 
e Whitemary live set per un ferragosto 
indimenticabile.

Per chi invece vuole godersi il centro 
storico, sempre il 15 agosto dalle ore 
21, in Piazza Regina Margherita fa tappa 
“Apulia Voice on tour”, il concorso canoro 
a premi rivolto ai cantanti emergenti.

Il 17 e 18 agosto saranno nuovamente 
le Cave di Fantiano il palcoscenico per la 
versione estiva del Groktoberfest. Birra 
e sonorità anni 90’ per la prima serata 
e frizzanti note ska, reggae e funky con 
l’Orchestra Mancina il 18 agosto.

E ancora, Grottaglie è pronta ad 
accogliere l’artista Levante il 20 agosto 
per la prima edizione del IOD Festival. 
La cantautrice e scrittrice siciliana salirà 
sul palco delle Cave di Fantiano per una 

della ballerina professionista Daniela 
Crescenzio.

Nell’ultimo fi ne settimana di luglio 
(venerdì 28 e sabato 29) sarà l’uva da 
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la festa dell’uva da tavola che si svol-
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nel centro storico. Ospiti della prima 
serata saranno i Nitrophoska e la cover 
band “The commercialisti”. Nella serata 
fi nale del 29 luglio, si terrà il concerto di 
Antonio Castrignanò e Taranta Sounds, 
che porterà a Grottaglie le sonorità della 
pizzica e della musica popolare.

Il 29 luglio sarà ancora una volta 
l’arte ceramica la protagonista del ricco 
programma estivo. Alle ore 19:00, nello 
storico Palazzo Lasorte, sarà inaugurata 
la “Mostra Personale di Elena Cappai e 
Ortogonale Studio”. 

Grande attesa per il “Kriptalys Fest” (2 
e 3 agosto). Kriptalys è il festival mul-
tidisciplinare, ideato da Roy Paci,  che 
nasce dall’idea di valorizzare i luoghi e la 
comunità che li vive, una rigenerazione 
urbana attraverso l’arte e la cultura in più 
azioni diverse tra loro partendo dalle sue 
tradizioni e dal suo territorio. Lo chef ed 
infl uencer Dino Perrone delizierà i parte-
cipanti con show-cooking gastronomici 
e il gruppo Aretuska darà il personale 
contributo con live carico di energia.

Si continuerà a ballare fi no a tarda 
notte alle Cave di Fantiano dove vari dj si 
alterneranno per gli after party aspet-
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delle tappe del tour estivo “Opera Futura”. Ci sarà anche lo showman Enrico Brignano nel 
cartellone estivo di Grottaglie che andrà in scena il 23 agosto con l’attesissimo spettacolo 
“Ma..diamoci del tu!”.

Parola chiave per il “Cura Festival” (25 e 26 agosto-Cave di Fantiano) è la sperimentazio-
ne, sia in termini musicali che visivi. Musica elettronica d’avanguardia, performance e arte 
installativa. 

Ha un importante obiettivo sociale e di inclusione il “I Love Grottaglie”: l’evento di presen-
tazione dell’omonima associazione si svolgerà allo Stadio Atlantico “D’Amuri” il 25 agosto. 

Ha un altro rilevante scopo sociale il live del popolare attore statunitense, Ronn Moss, 
conosciuto a livello internazionale per il ruolo di Ridge Forrester nella soap opera “Beautiful”. 
L’evento, organizzato dallo staff e dai ragazzi e le ragazze della Comunità Riabilitativa “Ami-
ci”,  si terrà in Piazza Regina Margherita sabato 26 agosto.

Moda, alta sartoria e spettacolo e wedding troveranno spazio dal 4 al 6 agosto con l’evento 
“Miss Rudiae”, evento organizzato dall’Atelier Fany Moda. Nell’ambito dell’evento nazionale 
dedicato al wedding “Passerella Mediterranea, Donne non Pupe” - nato dalla creatività della 
stilista Carmela Comes - il 30 settembre, all’interno del Chiostro del Carmine, sarà presenta-
ta la collezione di abiti da sposa Rania ispirata alla Regina di Giordania, testimone di bellezza 
mediterranea e notoriamente impegnata nella lotta a favore dei diritti umani e contro la 
violenza sulle donne. 

Non mancheranno le feste patronali. 
Dal 25 agosto al 3 settembre la festa del co-patrono “San Francesco De Geronimo” e il 17 

settembre quella della Beata Vergine Addolorata. Eventi che coniugano fede, arte e cultura 
regalando a cittadini e turisti uno spettacolo fortemente ed emotivamente partecipato che 
solo la Puglia riesce a donare.

Per informazioni ci si può rivolgere all’Info-Point al Castello Episcopio (tel. 099/5620427) 
o sulle pagine social: Facebook: Discover Grottaglie; Instagram: @discovergrottaglie.



I Libri della settimana

L’Adriatico • 35 L’Adriatico • 35 

n libro da rileggere o 
da scoprire. Perché lo 
vorrebbe Flavia Franzoni, 
la compianta moglie di 
Romano Prodi, scomparsa 

poco prima che si tenessero i funerali di 
Stato per Silvio Berlusconi: una conca-
tenazione di eventi luttuosi che, ai vivi, 
offrono anche iniezioni di vita, di forza. 
Così la signora che per 54 anni è stata 
accanto all’ex presidente del Consiglio ci 
lascia una testimonianza con “Insieme”. 
Un volume, pubblicato nel 2005 da San 
Paolo Edizioni, scritto a quattro mani 
proprio con Romano Prodi. La parola e 
il concetto che più ricorrono in queste 
pagine è proprio ‘insieme’. A fare da 
collante ci sono le esperienze comuni, 
la grande famiglia in cui questa coppia 
tanto unita, quanto discreta, si è trovata 
a vivere. 

Per Romano Prodi la rilettura di questo 
libro potrebbe essere oltremodo doloro-
sa. Almeno in questi giorni, nel momento 
del distacco, e più acuto del dolore. Ma 
vogliamo credere che certi legami non 
si spezzano mai. Così la comunicazione 
con la persona amata, con la quale si 
diventa un tutt’uno. “Dopo tanti anni si 
entra in simbiosi, tanto che si somigliano 
persino le calligrafie”, diceva scher-
zosamente lo stesso professor Prodi, 
per giustificare la nascita dell’opera. 
Che contiene peraltro il racconto delle 
nozze fatto dalla consorte. Si narra dei 
duecentocinquanta invitati, tra gli amici 

che sono stati compagni di viaggio degli 
sposi in tutte le fasi, dalla scuola all’u-
niversità. I due devono aver conosciuto 
tantissima altra gente. E chissà da quanti 
la signora sarà rimpianta, oggi. 

Il legame tra Romano Prodi e Flavia 
Franzoni fu stretto nell’ambito dell’at-
tivismo cattolico – ad accomunarli, 
in particolare, il Circolo Leonardo di 
Reggio Emilia. Lei, nel pensiero di chi 
la conobbe, viene descritta come una 
donna che stava non dietro ma accanto 
a un grande uomo. E questo libro lo 
testimonia. La voce narrante è proprio 
la sua, che rievoca, mette in ordine tanti 
eventi e pensieri. Significativo il rapporto 
con la città di Bologna. Il luogo dove i 
genitori possono educare i figli, assurto 
a modello nella possibilità di coltivare i 
rapporti con le persone. Bologna è stata 
il centro di ogni riflessione della donna. 
Proprio l’educazione dei figli figura come 

tema centrale in Insieme. Gli altri vanno 
dal lavoro accademico alla presidenza 
dell’Iri, dall’impegno sociale alla politica, 
naturalmente. Lei era esperta di Welfare, 
impegnata nella cooperazione sociale e 
nel Terzo Settore. Se n’è andata mentre 
passeggiava su un sentiero francescano 
tra Perugia e Assisi. Non sarà un caso 
che la morte l’abbia raggiunta lungo il 
percorso della pace, del silenzio e dell’a-
scolto: lo stesso cercato in vita da lei. Né 
che al suo fianco ci fosse il compagno di 
sempre. Il loro amore adulto, responsabi-
le e duraturo rappresenta un esempio da 
seguire, per quanti intendano la comu-
nità come una grande famiglia, nella 
quale fare esperienze di sinodalità nella 
condivisione. È con questo spirito magari 
che le nuove generazioni dovrebbero 
riavvicinarsi alla Politica concependola 
come una missione.

di PAOLO ARRIVO

Una grande famiglia,
per tutte le generazioni
Il libro scritto a quattro mani da Flavia 
Franzoni e Romano Prodi è destinato
a lasciare traccia come modello di impegno 
civico e di umana condivisione

U

Romano Prodi
e Flavia Franzoni
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ostanza, determinazione e 
studio continuo hanno de-
cretato il successo del Prof. 
Francesco Lenoci – Pre-
sidente Onorario dell’As-

sociazione Pugliesi a Milano –  fiore 
all’occhiello della nostra Puglia che, sin 
dal suo esordio nel mondo dell’econo-
mia, avvenuto col conseguimento della 
laurea in Scienze Economiche e Bancarie 
presso l’Università degli Studi di Siena 
nel lontano 1981, ha mostrato quei 
requisiti e quelle capacità che lo hanno 
portato, nel tempo, a mietere successi e 
riconoscimenti continui.

Quando, in 3 anni e una sessione, 
appena 23enne, col punteggio di 110 e 
lode, sbalordì la Commissione di laurea 
che premiò la sua tesi con la dignità 
di stampa, per il giovane Francesco si 
schiusero immediatamente le porte del 
successo.

E, in virtù delle sue evidenti capacità, 
cominciò il suo percorso lavorativo in 
una realtà quale quella di Milano, dove 
l’intuito e le competenze sono il substra-
to su cui si fonda ogni attività economi-
co-aziendale.

Lucido, pragmatico, in grado di 
osservare le dure leggi di un mercato 
estremamente mobile nelle sue fluttua-
zioni, questo giovane prodigio dell’e-
conomia cominciò ad operare sia in 
ambito universitario che giornalistico. 
Numerose, infatti, le sue collaborazioni 
con le principali testate economiche e 
finanziarie, quali il Sole 24 Ore, e in pari 
misura numerose anche le sue pubblica-
zioni. È autore di 37 monografie su temi 
di bilancio, finanza e revisione.

Suo il libro “Nuovo bilancio integrato – 
Terminale della comunicazione finan-
ziaria sul business e sulla sostenibilità”, 
edito da Wolters Kluwer nel 2014 che, 
per i suoi contenuti e le sue intuizioni 
innovative in termini di economia azien-

dale, rappresenta una pietra miliare in 
questo ambito.

Alterna alla libera professione di 
Dottore Commercialista e Consulente 
Aziendale quella di Docente Universita-
rio presso l’Università Cattolica del Sacro 
Cuore di Milano, dove dal 2006 insegna 
“Metodologie e determinazioni quantita-
tive d’azienda”.

Già docente di “Temi speciali di bi-
lancio” presso l’Università Cattaneo – Ca-
stellanza e di “Organizzazione aziendale” 
presso la Scuola Superiore dell’Economia 
e delle Finanze – Roma.

Sempre in prima linea nell’ambito della 
sostenibilità – è membro del Comitato 
Scientifico del “Premio Industria Felix” 
–  ha ricevuto numerosi premi per il suo 
impegno a favore di essa. L’ultimo in data 
14 dicembre 2022, nel corso del “Lea-
dership Forum Awards” svoltosi presso 
l’Hotel Principe Savoia di Milano.

È sindaco effettivo di Andriani S.p.A., 
società Benefit e BCorp con sede nella 
Murgia Valley, che redige il Report di 
Sostenibilità dal 2018, vincitore dell’O-
scar di Bilancio 2022 nella categoria 
“Comunicazione”, vincitore dell’Oscar 
di Bilancio 2021 nella categoria “Società 
Benefit”.

Francesco Lenoci, quando non fa 
lezione all’Università, o non lavora nel 

suo studio a pochi metri dal Duomo, 
“fa attività di sviluppo”, incontrando in 
Puglia, al Vinitaly di Verona, al Cibus di 
Parma, al TuttoFood di Milano, alla Bit 
di Milano, alla Milano Fashion Week, a 
BookCity Milano, al Salone del Mobile di 
Milano, a Olio Officina di Milano, al Due 
Mari Winefest di Taranto, al Pitti Imma-
gine Uomo di Firenze, al Wine in Venice, 
al Taste Firenze....produttori di salumi, 
maestri frantoiani, panificatori dalla 
storia decennale, titolari di caseifici e di 
masserie, produttori di vini, artisti della 
ceramica, stilisti..... E li racconta con 
sapienza mediante storie di creazione di 
valore, che emozionano e appassionano.

Insomma, l’impegno di una vita che ha 
mietuto, nel corso degli anni i giusti pre-
mi e riconoscimenti in ambito nazionale 
– è inter alia Sommelier ad honorem a 
seguito della nomina da parte dell’Asso-
ciazione Italiana Sommelier –  ma soprat-
tutto nella sua città, Martina Franca, che 
lo ha insignito di due titoli prestigiosi: 
“Patriae Decus” e “Sigillo Martiniano”.

Un exemplum vitae dunque ed un 
monito per i giovani che oggi, con tante 
incertezze, si affacciano sul duro mondo 
del lavoro.

È tutto ciò che giustifica l’assegnazione 
del X Premio Memory “Vincenzo Cara-
mia” al prof. Francesco Lenoci.

di IRMA SARACINO Foto di MANUEL CHIARI

Premio Memory “Vincenzo Caramia”
Laudatio di Francesco Lenoci

X  E D I Z I O N E
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ato a Lecco nel 1962, è da 
35 anni uno dei più grandi 
Chef Italiani al Mondo, 
come testimoniano da 
ultimo la sua presenza: 

• a bordo dell’Amerigo Vespucci, anco-
rato a Genova, in procinto di salpare per 
il giro del mondo;

• al Summer Fancy Food di New York, 
per sostenere la nomina della cucina 
Italiana a patrimonio Unesco;

• allo stadio di San Siro, per deliziare i 
palati degli ospiti del Presidente Zhang 
in occasione del derby di Champions 
League Milan-Inter.

Diplomatosi nel 1977 nell’Istituto 
Alberghiero di Bellagio, ha compiuto un 
preziosissimo percorso di formazione 
nei Grandi Hotel e in alcuni ristoranti 
“Tristellati” Europei.

Nel 1988 arriva l’occasione della vita: 
diviene lo Chef Personale della Casa 
Reale Inglese, lavorando a Buckingham 
Palace e a Kensington Palace.

In quei luoghi ha inventato il celeber-
rimo “Risotto della Regina” - un risotto 
impreziosito da vari ingredienti Italiani 
tra cui il gambero rosso di Mazzara, timo, 
maggiorana, parmigiano reggiano e 
burro di malga - che era solito cucinare in 
varie occasioni. Una per tutte, una cena 
ufficiale a fine 1989, presenti sovrani 

europei e capi di stato.
Alla Regina Elisabetta piacque molto, 

al punto che, rompendo il protocollo, lo 
fece chiamare per chiedergli cosa avreb-
be desiderato di regalo. Lo chef, indeciso 
tra un grande vino e un cavallo, chiese in 
regalo la pentola con cui aveva cucinato 
quel risotto e che era appartenuta alla 
Regina Vittoria. La Regina Elisabetta 
acconsentì. Da allora lo chef è chiamato 
in tutto il mondo a cucinare quel mitico 
risotto.

Re Carlo, allora ovviamente Principe, 
adorava un altro risotto: quello che lo 

di GIUSEPPE CARAMIA

Premio Memory “Vincenzo Caramia”
Laudatio di Enrico Derflingher 
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chef Derflingher faceva con le zucchine, 
gli asparagi e le verdure dei suoi orti, 
con l’aggiunta di gorgonzola e zaffera-
no. Peraltro, non riusciva a resistere alla 
famosa “Crema al limone”, inventata da 
chef Derflingher.

Nel 1991 vola oltre oceano e diventa 
Chef alla Casa Bianca per due anni con 
George W. Bush senior. 

La consegna della Prima Stella Miche-
lin, ricevuta a Firenze nell’ottobre del 
1994, oltre ad essere un ricordo indelebi-
le acquista maggior valenza al momento 
della proclamazione, in quanto è il gran-
de maestro e caro amico Paul Bocuse a 
consegnargli l’ambito premio.

Il suo successo ha poi trovato la strada 
italiana con la creazione e apertura 
della Terrazza dell’Eden di Roma, dove 
è rimasto per nove anni, conquistando 
Stelle Michelin e molteplici altri premi e 
riconoscimenti, creando una scuola ed 
un concetto vincente, per poi passare al 
prestigioso Palace Hotel di St. Moritz che 
lo vede Executive Chef per tre anni.

Per sette volte viene nominato tra i pri-
mi dieci chef del mondo nella “Five Star 
Diamond Award as one of the World’s 
Best Chefs”.

Nei nove anni successivi intraprende 
un prestigioso percorso in Giappone: 
con il suo gruppo apre e gestisce oltre 30 
ristoranti italiani, tra cui l’Armani Ginza 
Tower di Tokyo e l’Officina di Enrico, 
icona del “Made in Italy” all’estero.

Intraprende poi con successo la strada 
che porta alle aperture di nuovi ristoranti 
Armani nel mondo.

Nel 2008 è stato premiato quale “Mi-
gliore chef del mondo”.

Il 16 novembre 2008 riceve il presti-
gioso premio Internazionale “Tartufo 
d’Oro di Asti” quale riconoscimento nella 
diffusione della cucina e cultura italiana 
nel mondo.

Al Vinitaly 2011 ha ricevuto il prestigio-
so premio “Fuoriclasse”.

Nel 2012 è stato eletto Presidente 
di Euro Toques Italia, succedendo a 
Massimo Spigaroli e al primo presidente 
Gualtiero Marchesi. 

A Gennaio 2015 viene eletto all’una-
nimità Presidente Euro Toques Interna-
tional, fondata nel 1986 dallo chef Paul 
Bocuse insieme a Pierre Romeyer, che ha 
l’obiettivo di garantire cibo buono e sano 
ai cittadini europei. Dal 2017 al 2021 ne è 
co-presidente insieme a Jean Castadot. A 
ottobre 2021 viene eletto unico Presi-
dente Euro Toques International.

La carriera lo ha portato ad interpreta-
re la sua cucina nei più importanti eventi 
mondiali. Ha cucinato nelle cerimonie 

ufficiali d’apertura delle Olimpiadi di 
Pechino 2008 e Londra 2012 in rappre-
sentanza del nostro Paese, oltre che a 
due G8 ed al G20.

Ha firmato e curato, inoltre, alcuni tra i 
matrimoni più esclusivi e famosi del pia-
neta. Nel 2013 a Pisa riceve il prestigioso 
Premio Internazionale Piazza de Chavoli.

Il 2 giugno 2014 viene nominato con 
Decreto ministeriale del Presidente della 
Repubblica Italiana Napolitano con-
trofirmato dal Presidente del Consiglio 
Matteo Renzi:

“Commendatore della Repubblica 
Italiana e Ambasciatore della Cucina 
Italiana nel Mondo”.

A dicembre 2015 riceve il premio inter-
nazionale “Doc Italy, Viaggio Attraverso 
l’Eccellenza”.

A febbraio 2016 inizia a Taiwan un 
nuovo ambizioso progetto che lo porta, 
in breve tempo, a creare diverse strut-

ture di ristorazione a vari livelli – tra cui 
il ristorante “Il mercato” – e un nuovo 
concept di importazione e distribuzione 
di prodotti e vini esclusivamente italiani.

A dicembre 2016 viene nominato Testi-
monial e City Ambassador nel progetto 
“Cult City” in Lombardia per l’anno del 
turismo 2017.

Nel giugno 2017 è al Castadiva Resort 
di Blevio (CO), consulente del reparto 
F&B.

Ad ottobre 2020, viene nominato “Pro-
fessionista dell’anno” durante il Gran 
Premio Internazionale della Ristorazione 
2020.

Potrei andare avanti per ore, ma 
ritengo che quanto detto finora sia più 
che sufficiente a giustificare la prossima 
affermazione: 

Sia lode e gloria allo chef Enrico Der-
flingher, vincitore del Premio “Memory 
Vincenzo Caramia”.
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ortare libri, teatro e idee in 
una location particolare, 
la torre vinaria di Cantina 
Gentile a Cassano Murge.

È questa l’idea alla base 
della rassegna estiva “Parole in Cantina”, 
organizzata dalla Cantina Luca Gentile 
di Cassano Murge, che dal 26 luglio fino 
al 9 agosto porterà nella suggestiva sala 
degustazioni della Cantina, ricavata nella 
tradizionale torre vinaria, autori, libri e 
parole.

Si inizia il 26 luglio (ore 19.30) con 
Omar Di Monopoli e il suo ultimo roman-
zo “In principio era la Bestia”, edito da 
Feltrinelli, ambientato nella Puglia del 
1799.

Quello raccontato da Di Monopoli è un 
viaggio affascinante e oscuro, ispirato ad 
una storia vera, al termine dell’Illumini-
smo, fra superstizione, sentimento del 
sacro, esoterismo e razionalità, in un Sud 
indomito e mannaro.

Il secondo appuntamento è il 4 agosto. 
Giuse Alemanno (ore 19.30) raccon-
terà la sua Trilogia dei Sarmenta, i tre 
romanzi, Mattanza, Come Belve Feroci e 
Nero Finale (pubblicati dalla torinese Las 
Vegas Edizioni) che vedono protagoni-
sti i terribili cugini Sarmenta in cerca di 
giustizia e vendetta.

I tre romanzi sono il racconto di una 
famiglia criminale impegnata in una 
vendetta che tra la Val Canonica e la Ca-
labria, passando per la Puglia, dura quasi 
novecento pagine tra colpi di scena e un 
crescendo di emozioni e violenza.

La rassegna si chiude il 9 agosto (ore 
19.30) con lo spettacolo teatrale in due 
atti “Interviste Impossibili”, portato in 
scena da Stefano Zizzi e Fabio Fornaro 
di Teatrominimo Aps con testi di Giuse 
Alemanno.

Lo spettacolo è un confronto, dal tono 
comico e spesso surreale, tra un intervi-
statore e Adamo e Alessandro Manzoni.

Un intervistatore impertinente incon-

tra un Alessandro Manzoni tanto tenero, 
quanto vanitoso e magniloquente. Da 
tale incontro nasce un dialogo che, in 
maniera piacevole e divertente, diventa 
strumento di divulgazione culturale. In 
tal modo diventa possibile ‘ripassare’ la 
vita e le opere del ‘Padre della Letteratu-
ra Italiana’. Per troppo tempo le geniali 
capacità letterarie di Alessandro Manzoni 
sono state oscurate da collettivi ricordi 
scolastici macchiati e confusi dalla noia; 
l’autore de ‘I promessi sposi’, attraverso 
questa ‘Intervista’, viene offerto al pub-
blico in modo fresco, leggero e ironico, 
pur mantenendo un inappuntabile rigore 
culturale.  

Lo stesso intervistatore – nel secondo 
atto -  incontra il Padre dell’Umanità. 
Adamo dimostra di essere profondamen-

te uomo, esibendo la sua maturità e la 
sua capacità di analisi. Così il racconto 
della sua vita strabiliante e tormentata 
illustrerà quanto abbia a cuore il destino 
dei suoi figli e quanto sia difficile per lui, 
uomo tra gli uomini, aiutare il genere 
umano. Ma, soprattutto, pur mescolato 
a un imprevedibile senso dell’umorismo, 
Adamo non mancherà di esprimere tutta 
la sua amarezza nei confronti del “pro-
prietario della ditta”.

L’ingresso alle tre serate è gratuito 
con consumazione facoltativa. Gli ospiti 
avranno, infatti, la possibilità di gusta-
re, durante gli eventi, i vini di Cantina 
Gentile e scoprire la tradizione vinicola 
della Cantina.

Per maggiori info: 080 763294 - mar-
keting@cantinagentile.com

“Parole in cantina”
Autori, libri, teatro e… vino a Cassano Murge
nella sala degustazioni della Cantina Luca Gentile

P
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l via il 22 luglio 2023, 
alle 19, la II Edizione 
di NUCRÉ, rassegna di 
arte contemporanea 
nel comune di Ceglie 

Messapica, in provincia di Brindisi. 
Il progetto, nato su iniziativa 

di Rita Urso e Arechi Invernizzi 
(Artopiagallery, Milano), in colla-
borazione con il Comune di Ceglie 
Messapica e la Pinacoteca Emilio 
Notte, con il patrocinio della Regio-
ne Puglia e del Museo Arecheolo-
gico F. Ribezzo, Brindisi, si sviluppa 
quest’anno in due sedi: il Castello 
Ducale – nella Sala dei Sindaci 
e nelle Scuderie, riaperte per la 
prima volta al pubblico dopo oltre 
quarant’anni – sarà la sede della 
mostra collettiva “The Court Ballet” 
a cura di Roberto Lacarbonara; il 
Trullo Rubina, in contrada Menzella, 
sempre nell’agro di Ceglie Messa-
pica, ospiterà la mostra “Leggere 
gravità”,  progetto a cura di Arechi 
Invernizzi, dedicato a Rubina Ciracì. 

Nucré, è una parola composta 
dai termini dialettali “nu” + “cré” e 
rappresenta una ricorrente formula 
vernacolare del territorio con cui si 
indica generalmente “un domani”, 
allusione e suggestione usata in 
forma di speranza, di promessa, di 
destino. Il termine fa riferimento 
a una delle più celebri poesie di 
Pietro Gatti, autore cegliese tra i più 
influenti poeti regionali del Nove-
cento, cui è dedicata la Biblioteca 
civica.

Attraverso un omaggio alla cele-
bre personalità di Aurelia Sanseve-

rino (1498-1562), “utile signora e 
padrona antica” del feudo di Ceglie, 
NUCRÉ apre al pubblico le sale del 
Castello Ducale per ospitare la mo-
stra THE COURT BALLET dedicata 
al tema della danza e della musica: 
questo singolare “invito a corte” 
intende rievocare gli usi di una no-
bildonna illuminata e munifica che, 
oltre a dotare la città di opere sociali 
come il nosocomio e il convento di 
San Giovanni Evangelista, provvide 
allo sviluppo architettonico del ma-
niero e del centro storico, lasciando 
ai cittadini la possibilità di varcare 
le soglie del Castello in occasione di 
rappresentazioni musicali e per la 
visione delle opere d’arte della col-
lezione baronale. La storia del Pa-
lazzo nobiliare, luogo della cultura e 
della partecipazione civica, raduna 
oggi suggestioni e dialoghi tra l’arte 
contemporanea e alcuni fenomeni 
arcaici e antropologici legati al culto 
della danza, fortemente connessi 
ai luoghi della rassegna. Gli artisti 
in mostra, radunati nelle Scuderie 
del Castello, saranno Dina Danish, 
Angelo Filomeno, Angelica Mesiti, 
Marzena Nowak e Luca Trevisani. 

Inoltre, sarà presentato un lavoro 
fotografico inedito di Giulia Parlato 
dedicato al “Capitello della Danza”, 
conservato nel Museo Archeologi-
co Regionale “Francesco Ribezzo” 
di Brindisi, diretto dall’architet-
to Emilia Mannozzi. Autentico 
gioiello medievale – oggetto di 
un recentissimo restauro da parte 
della ditta Artistica Pirro, sotto l’alta 
sorveglianza della Soprintendenza 

Un domani di arte
contemporanea
Al via, a Ceglie Messapica,
la seconda edizione di “Nucré”

A
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ABAP delle province Brindisi e Lecce – è 
considerato tra le più rilevanti e signifi -
cative testimonianze della presenza dei 
Normanni in terra brindisina (così come 
a medesima epoca appartiene il nucleo 
centrale del Castello di Ceglie) soprattut-
to per la sua inconsueta scelta tematica 
riguardante i dodici personaggi, maschili 
e femminili, partecipi a una scena di 
danza. 

Ulteriore aspetto d’indagine della 
Rassegna sarà il tema della “Pizzica 
Serpentata Cegliese”, una arcaica forma 
di espressività musicale e canora della 
tradizione locale dal carattere magico-ri-
tuale, utilizzata per curare le persone che 
si credevano possedute da un anima-
le-simbolo come il serpente. A questa 
forma di malessere e alla relativa cura 
tradizionale è dedicato il lavoro di Elena 
Mazzi.

Il Trullo Rubina in contrada Menzella 
a Ceglie Messapica sarà la sede della 
mostra collettiva Leggere Gravità, un 
progetto dedicato a Rubina Ciracì, a cura 
di Arechi Invernizzi.

Il Trullo, con la sua particolare forma 
architettonica e la sua storia, costituisce 
il motivo ispiratore del tema dell’esposi-
zione, la leggerezza nell’intima e para-
dossale relazione con il suo contrario, la 
gravità, intesa come fi sicità e compattez-
za delle cose. 

La semplicità del metodo costruttivo 
rende queste abitazioni “leggere” e in 
qualche modo provvisorie. Le lastre di 
pietra calcarea incastonate a gradino 
senza malta e cemento sfi dano la forza 
di gravità nella loro tensione verso il 
cielo e sono facilmente smontabili, come 
accadeva durante il periodo borbonico, 
quando gli esattori spagnoli inviati dal 
Regno di Napoli arrivavano per riscuote-
re le tasse sugli immobili. 

Nel contempo la massiccia base qua-
drangolare dalle pareti spesse conferisce 
al trullo un’immagine non solo di solidità 
e sicurezza, ma anche di resistenza alle 
avversità del tempo e di ancoraggio alla 
terra. 

Ognuno dei lavori esposti rispecchia 
la suggestione dell’ossimoro da cui 
prende il titolo la mostra e si muove in un 
territorio di mezzo e sospeso, da cui trae 
consistenza per contrappunto e dove 
la leggerezza può rovesciarsi nel suo 
contrario.

Il mondo effi  mero delineato dalle om-
bre nelle opere di Maddalozzo, Pignatelli 
e Uncini, rimanda ad una composizione 
plastica e trasforma un elemento labile e 
ambiguo in qualcosa di stabile e visi-
bilmente concreto. Allo stesso modo le 

Jelena Tomašević
[1974, Podgorica, MNE]
Mixed Memories, 2018
Collages su carta e tela 
Installazione di 9 elementi di dimensioni variabili
Courtesy: l’artista e Artopia Gallery, Milano

Jasmine Pignatelli [1968, Toronto, CAN]
Timeo, 2023 
Ferro 
200 x 200 x 200 cm 
Courtesy: l’artista
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forme severe e rigorose della scultura in acciaio di Gilioli giocano 
con i molteplici rifl essi della luce, mentre nei quadri di Catelani l’in-
stabilità del colore annulla la distinzione tra materia e immagine.

I collage surreali di Tomašević e le stampe digitali di Pizzolante 
aprono ad un universo inspiegabile e metafi sico in cui l’uomo è 
infi nitamente piccolo e la memoria diviene palpabile. Infi ne, nella 
rielaborazione di due tradizionali ex voto boemi di Štětinová, si 
avverte come una discrepanza tra la leggera, fl uida, e fragile aggre-
gazione del soggetto e la materia più rigida con cui è realizzato, il 
legno di tiglio. 

Entrambe le mostre saranno accompagnate da un catalogo bilin-
gue, con testi di Francesca Di Giorgio, Arechi Invernizzi e Roberto 
Lacarbonara.

Grazia di Bari, consigliera delegata alla Cultura,
Regione Puglia
“Siamo orgogliosi di presentare la seconda edizione di questa rassegna di arte contemporanea che ha il 
patrocinio della Regione Puglia. La parola Nucré, che unisce i termini dialettali Nu e cré, fa riferimento a 
una poesia di Pietro Gatti, ed evoca il domani, il futuro, la speranza. Vogliamo ringraziare Rita Urso e Arechi 
Invernizzi di Artopia Gallery a Milano per aver dato vita a questa rassegna, nata grazie al loro legame con 
la nostra terra. Saranno anche riaperte dopo 40 anni le Scuderie del Castello Ducale di Ceglie Messapica, 
che sarà sede della mostra “The Court Ballet”, mente il trullo Rubina ospiterà la mostra “Leggere gravità”, 
progetto dedicato a Rubina Ciraci, madre di Rita Urso nata a Ceglie Messapica”.

Aldo Patruno, direttore Dipartimento Turismo
e Cultura Regione Puglia
“Il castello di Ceglie è uno dei siti del patrimonio culturale pugliese più preziosi e straordinari su cui 
abbiamo già fatto degli investimenti, e siamo consci che ne serviranno altri. Uno degli interventi principali 
su cui concentrare le forze è la valorizzazione di Emilio Notte, artista futurista a cui Ceglie ha dato i natali. 
Ringrazio Rita Urso per aver fatto un investimento privato sul territorio pugliese. Un territorio che è diventato 
sempre più attrattivo ed è questa la sfi da che abbiamo davanti per i prossimi anni a cui le istituzioni locali 
e regionali devono rispondere. L’investimento in arte e in arte contemporanea è un asse principale della 
Regione. La contaminazione dei linguaggi e delle forme diverse che ha Nucré risponde all’esigenza di 
mettere in campo un’o� erta turistica e culturale alta. Nella prospettiva della diversifi cazione dell’o� erta 
pugliese l’arte e l’arte contemporanea hanno un punto centrale. L’arte contemporanea ha la funzione di 
o� rire chiavi di lettura intellegibile rispetto anche a fenomeni epocali a cui siamo assuefatti. L’obiettivo è 
utilizzare la cultura per migliorare il benessere delle persone che vivono in Puglia e anche quei cittadini 
contemporanei”. 

Rita Urso, ideatrice di Nucré
e direttrice di Artopiagallery di Milano
“Abbiamo chiamato questa rassegna Nucré, quindi “domani”, perché volevamo valorizzare un passato e 
un presente nel futuro attraverso la lente dell’arte contemporanea, che è in grado di fornire uno sguardo 
particolare su quello che viviamo. Ci siamo ispirati alla fi gura di Aurelia Sanseverino, una nobildonna 
che usava aprire alla cultura le porte del castello di Ceglie Messapica. Quest’anno, dopo la prima edizione 
ispirata alla fi gura di Emilio Notte, apriamo di nuovo il castello e dopo quarant’anni per riapriamo anche 
le scuderie del castello. Qui ospitiamo la mostra “The court ballet”, dedicata al tema della danza, per cui 
menziono, tra gli altri, il lavoro inedito di Giulia Parlato dedicato al “Capitello della danza” conservato al 
museo archeologico regionale “Francesco Ribezzo” di Brindisi. Una mostra strettamente connessa a quella 
allestista in contemporanea al Trullo Rubina, a cura di Arechi Invernzzi, chiamata “Leggere gravità”.

Angelo Palmisano, sindaco Ceglie Messapica
“Nucré è un’occasione importante per il nostro territorio e siamo entusiasti di ospitarlo per il secondo anno. 
Faccio i complimenti ad Artopiagallery e ringrazio tutti i collaboratori e gli artisti per il lavoro che stanno 
facendo con l’arte contemporanea su Ceglie Messapica per questa edizione. L’impegno economico sulla 
cultura sta diventando sempre più importante e di�  cile da sostenere. È necessario che ci sia questo sostegno 
da parte di tutti perché diversamente i comuni hanno di�  coltà e vanno ampliate le collaborazioni tra 
Regione e Comuni”.

I COMMENTI
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Un progetto di:
Rita Urso e Arechi Invernizzi 

(Artopiagallery, Milano)
www.artopiagallery.it / 

artopiagallery@gmail.com / 
+39 348 3137994

Patrocinio:
Città di Ceglie Messapica

Sede:
Trullo Rubina, Contrada 

Menzella, Ceglie Messapica
Inaugurazione: sabato 22 luglio 

2023, dalle 21 alle 23

Apertura:
Su prenotazione (39) 348 31 37 

994; Lun-Ven 18.00-20.00

Angelo Filomeno [1963, Ostuni, BR]
Mantra, 1994—Zig zag su tela di cotone
158 x 158 cm
Tarot card (skulls and diamond), 2016
Ricamo su denim 
157 x 108 cm
Courtesy: l’artista / the artist

Giulia Parlato [1993, Palermo]
Esercizi sull’erba n. 3, 2023—Stampa 
Giclée 
24x30 cm
Courtesy: L’artista
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È
sempre più vicino il Gran Premio 
Due Mari – trofeo Donato Carelli, 
per quella che sarà la sua 46° 
edizione.

Corsa di grande livello, con 
100.000 euro di montepremi, e 
che vedrà al via cavalli provenienti 
da tutta Italia.

La corsa, che si disputerà domenica 
30 luglio all’ippodromo Paolo Sesto, ha 
raccolto dodici cavalli iscritti, tra i quali 
spiccano soprattutto quelli allenati dal 
team Gocciadoro, ormai dominatore in 
Italia e protagonista anche all’estero a 
suon di vittorie, oltre ai cavalli presen-
tati da Holger Ehlert ed Enrico Bellei, 
altri due attori principali dell’ippica 
italiana da oltre 30 anni.

Ci saranno una serie di sorprese nel 
corso della serata, specialmente la pre-
senza delle Iene: Giulio Golia, Filippo 
Roma e Veronica Ruggeri, che sul palco 
e nel parterre aggiungeranno verve alla 
super serata tarantina, che avrà tuttavia 
anche altri eventi collaterali e spazio 
per i bambini.

Mercoledì mattina l’ufficio tecnico 
ha provveduto al sorteggio dei nu-
meri, per stilare una prima griglia di 
partenza, in attesa delle conferme ed 
i partenti ufficiali di lunedì 24 luglio, 
quando avremo con esattezza i nomi 
dei protagonisti e dei rispettivi driver 
che si cimenteranno sul tracciato jonico 
per l’edizione 2023.

Al momento il sorteggio è stato favo-

revole a Global Trusthworty e Bonne-
ville Gifont, che hanno pescato i primi 
due numeri dello schieramento.

Meno fortunato, al contrario, Bepi Bi, 
della storica scuderia Biasuzzi, che ha 
avuto in sorte uno scomodo numero 7, 
ovvero il numero all’esterno di tutti in 
prima fila.

L’altro “super favorito” Bleff Dipa, 
invece, ha sorteggiato il numero 4, che 
dovrebbe consentirgli di avere uno 
svolgimento tattico più agevole.

Chi sarà il successore di Vaprio, cam-
pione uscente?

Lo scopriremo domenica 30 luglio 
con una bella serata di corse che avrà 
inizio alle 19.30.

di OMAR TUFANO

Fervono i preparativi per la “magica” serata del 30 luglio all’ippodromo 
“Paolo VI”: In pista, per il Gran Premio, i campioni del trotto.
E tanto spettacolo

Marcia di avvicinamento
al “Due Mari”

Bepi Bi, uno dei pretendenti al “Due Mari”
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